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I provvedimenti politici 


Rispondendo ieri al una interpellanza, 
von. Presid. del Consiglio ha confermato 
che i progetti politici saranno presentati 
iovedì. 

Noi dicemmo ieri, che bisognava atten- 
dere le disposizioni per: discuterne l’effica- 
cia, ma siccome qualche giornale ha solle- 
vato il velario, forse per tastare il terreno, 
così non sarà male kispondere al tasto. 

Secondo queste informazioni il provvedi- 
mento sulle associazioni ‘consisterebbe sem- 
plicemente nel fare*n passo indietro, Fi- 
nora l'autorità politica, nel silenzio della 
legge, aveva facoltà di sciogliere le asso- 
ciazioni, ritenute pericolose per lo Stato o 
per l'ordine pubblico. La nuova disposizio- 
ne stabilirebbe “ che le associazioni dirette 
“ a sovvertire; per vie di fatto la società 0 
“ lo Stato, non si possano sciogliere, che 
“ su richiesta dell'autorità giudiziaria, sal- 
“ vo la flagranza, che autorizzerebbe la po- 
“ lizia ad agire senz'altro. Di più sarebbe 
* stabilito a quali scopi di beneficenza sa- 
“ rebbero destinate le somme sequestrate 
“ alle Società disciolte 

Quest'ultima disposizione è di un'impor- 
tanza straordinaria! Ma veniamo al buono. 

Senza vedere, per orà, chi debba decre- 
tare lo scioglimento di un'associazione, noi 
cominciamo dal chiederci se un'associazione 
diretta a sovvertire per vie di fatto la so- 
cietà o lo Stato si possa lasciar costituir 
Se non erriamo, l'on. Pelloux nel suo di 
scorso del 18 dic. scorso disse in modo chia- 
ro, che a suo avviso il solo titolo di una 
Società che avesse in mira di rovesciare le 
istituzioni, anche senza vie di fatto, è un 
elemento sufficiente per provocarne lo scio- 
glimento. x 

E' possibile che l'on. Pellonx abbia mu- 
tato avviso da un mese a questa parte? Il 
giornale informatore è padrone di crederlo: 
Noi, no. 

D'altronde, qui si parla dello scioglimen- 
to: e per la costituzione? L'on. Pellonx era 
convinto che tutte le associazioni, come pro- 
RONRTA l'on. Rudini e come tutti consentono, 
lovessero comunicare all’autorità l'elenco 
dei soci, lo statuto e le variazioni. La que- 
stione era ridotta a vedere se le Società 
fossero tenute a comunicare le variazioni 
avvenute neì soci ad ogni trimestre, seme- 
stre od anno. 

Discuteremo su questo punto : ma intan- 
to ci domandiamo se questa condizione es- 
senziale per la costituzione delle associazio- 
ni, nei rapporti dello Stato, sia sfumata an- 
ch'essa. 

Dopochè lo stesso Bovio in un recente te- 
legramma ha dichiarato che ormai c'è da 
vergognarsi di appartenere ad una Società 
occulta, ci pareva che l'obbligo di comuu 
care all'Autorità l’elenco dei soci — si trat- 
tasse pure delle loggiè massoniche — non 
dovesse incontrare difficoltà, tanto più che 
questa disposizione contengono qua 
le leggi degli altri Stati in materia di asso- 
ciazione, essendo essa indispensabile per la 
vigilanza, che un Governo deve esercitare 
piuttosto su questa che quella Società. 

Il giornale informatore ci avverte che a 
prevenire gli scioperi nei grandi servizi 
pubblici si manterrà il progetto della mili- 
tarizzazione - Rudivi e Afan de Rivera - 
compensando il personale cou l'esonero di 
qualunque richiamo sotto le armi. 

Niente in contrario, purchè si adottino 
modificazioni da rendere meno pesaute la 
militarizzazione: così vedremo le varianti 
alla legge sul domicilio coatto, per la quale 
si adotterebbe il principio di quella france- 
se sui recidivi. 

fio secon» 
la da fa- 


'arlamento, sia la stampa, ossia l'insuf- 
ficienza della legge che la regola, veramen- 
te irrisoria sotto questo aspetto : ma chiun- 
que mediti con serenità sugli effetti che ha 
prodotto la impunità in materia di stampa, 
non può seriamente contestare la necessità 
li un rimedio prouto ed efticace. 


I sequestri, la sollecitudine nei processi 
e via dicendo, fanno l’effetto dell’unguento 
di cacao sora una ferita avvelenata. Me- 
glio far nulla, che raseutare il ridicolo. 

De! resto, fra pochi giorni avremo i pro- 
pri e vedremo se questi saranno, senza 
ledere i cardini delle libertà, efficaci, o se 
saranno una lustra, tanto, per uscire da un 
impegno preso di malavoglia. 


Politica e Diplomazia 


Vienna, 30, ore 1225. — Da Belgrado si an- 
nuncia che la Uniondank ha consegnato al gover 
no serbo la somma di 10 milioni di franchi in 
conto del nuovo prestito. 

Da questo importo furono pagati subito cinque 
milioni e mezzo degli arretrati del debito alla 
Russia. 

— Da Sofaa si telegrafa che la principessa Ma- 
ria Luisa è malata, abbastanza gravemente, di 
influenza. 

(8) Berlino, 30 — La Norddeutsche Algenei- 
ne Zeitung è autorizzata a dichiarare assoluta- 
mente false le voci raccolte da alcuni giornali di 
dimissioni del Cancelliere dell'Impero, Principe 
di Hohenlohe. 

Berlino, 30, ore 19,35. — Una cannoviera da- 
nese ha sequestrato un piroscafo da pesca tede- 
sco nelle acque danesi ; giorni sono ne era stato 
sequestrato nn altro. E' probabile che ciò dia luogo 
ad un incidente diplomatico. 

ce 
La crisi in Bulgaria 
(Servizio part. del Pop. Rom) 

Parigi, 30, ore 18,85. — Corre voce che si 
fallita in Bulgaria la combinazione Grekoff per 
la gostituzione del nuovo gabinetto. 

ÎÌ Zemps dice che la crisi, che allontana dal 
pr Stoiloff è un avvenimento quasi europeo 

icando che lo stambuloffismo ringagliardisce. 


Soggiunge che il principe Ferdinando! sbaglia 
di eretto se credo di consolidare, cambiando Gar 
binetto, il suo trono barcollante. 


PARLAMENTE ESTERI 


Camera francese. 

(8) Parigi, 30. — Il guardasigilli, Lebret, 
resenta îl progetto tendente ad affidare a tutte 
le Camere riunite della Corte di Cassazione i pro- 
cessi di revisione. Dice che si tratta non di una 
legge di circostanza, ma di una legge di neces- 
sità. La panieciaione degli animi ricondutrà la 
calma nel paese, 

Domanda quinti il rinvio del progetto di legge 
alla Commissione, alla quale furono già deferite 
le altre proposte ‘analoghe. - 

Berry dice che îl Governo ha cambiato tattica. 
(Rumori). Chiede la pubblicazione nfficiale delle 
deposizioni raccolte dall'inchiesta fatta dal primo 
presidente della Corte di Cassazione, Mazes, onde 
prendere altri provvedimenti se fossero necessari. 

Il presigente del Consiglio, Dupuy, risponde che 
la Camera non voterà al buio, perchè il Governo 
‘comunicherà alla Commissione l’incartamento com- 
pleto dell'inchiesta Mazeau. (Applausi). 

Millerand attacca il governo, accusandolo d'in- 
terrompere il corso della giustizia, d’ introdurre 
la politica nel processo Dreyfas e di porre que- 
sto nelle mani della Camera, Chiede piena iuce 
mercè la completa pubblicazione di tutti i dòcu- 
menti dell'inchiesta Mazenu. x 

Tanto peggio, dice, per coloro che avranno a 
sofîrirne. (Applausi a sinistra). 

Il Presidente del Consiglio, Dupgy, dice chela 
Commissione potrà chiedere la pubblicazione dei 
doenmenti che crederà utile che siano conosciuti. 
Il governo non vi si opporrà. 

_Firmin Faure propone che il progetto sia rîg- 
viato all'esame di una Commissione speciale. Di- 
ce che il progetto presentato è insufticiente ; bi. 
sogna escludere dali' esame dei processi di revi- 
sione i magistrati sospetti. ( Violente proteste). 

Il guardasigilli, Lebret, dichiara che 
elasioni della relazione del Primo Presidente del- 
la Vorte di Cassazione, Mazeau, chiedono un prov- 
vedimento d’indole generale, mettono però fuori 
di causa la sincerità e la onor.bilità dei magi- 
strati. (Tumulto). 

Simyan grida: La Repubblica è in pericolo. 

1 socialisti scambiano invettive coi nazionalisti. 
Il rinvio del progetto ad una Commissione spe- 
ciale è respinto con 346 voti contro i89. 

Si approva invece il rinvio alla Commissione 
già esistente, conformemente alla domanda del 
presidente del Consiglio Dupuy. (Agitazione). 

La Camera riprende ia discussione del bilancio. 


PS 
Senato francese. 
Regime dei vini, 


(8) Parigi, 30. — Si riprende la discussione 
dei progetti sul regime dei vini. 

L'ambasciatore italiano, conte Toraielli, assiste 
alla seduta dalla tribuna diplomatica. 

Gauthier sostiene l'emendamento Taullier che 
propone un dazio di due franchi sulle botti pie- 
ne provenienti dall'estero 

Chondere, direttore del commercio e commissa- 
rio del governo dimostra cse i dazi sulle botti 
sarebbero anorinali e di un'importonza molto se- 
condaria. 

Monis combatte gli argomenti di Chondere e 
chieie dal governo la promessa che la lacuna e- 
sistente nella legislazione francese su questo pun- 
to sarà colmata. 

Verninac, relatore, risponde che le questioni 
dei dazi sui vini e dei dazi sulle botti sono as- 
solutamente divergenti e distinte. Egli chiede al 
Senato di votare la legge senza modificazione e 
di lasciare al Parlamento di votare ulteriormen- 
te una legge di protezione per l'industria delle 
botti. Soggiunge: Vi è d'altronde un interesse 
superiore a votare il progetto, Dobbiamo dimo- 
strare così il nostro desiderio di migliorare le 
nostre ni ioni colle nazioni vicine, ed il nostro 
rispetto alla dignità ed ai d: i di tutti. 

Il Ministro del commercio, Delombre, appog- 
gia questa opinione è chiede Îl rigetto immediato 
dell'emendamento Taullier, facenio notari 
egli ubbilisce ad un interesse superiore nel 
tarsi di fare promessa dowandata da Moni: 

Il Senato respinge con 167 voti contro 75 l’e- 
mendamento Taullier, tendente ad imporre un da 
zio di due franchi sulle botti piene. 


L'Inghilterra nel Sudan. 

) Londra, 30. — 1} Daily News ha dal Cai- 
ro che la colonna del Sirdar Kitchener è ritor- 
nata ad Ondurman, senza avere trovato traccie 
del Califfo. 


zio speziale del P 
ienna, 30. ore 1720 — Sebbene Coloman 
il desideri personaimente di restringere la sua 
missione alla mediazione tra îl Govorno e l'Op- 
posizione per ristabilire uno stato normale di cose 
in Ungheria, pure è molto probabile che, ceden- 
do alle circostanze, egli tormi un Ministero di 
transazione. 
Ciò perchè l’Opposizione non vuol votare al ga- 
binetto Banfiy il bilancio provvisorio. 
______ 


Per l’Esposizione di Parigi 


Speriamo che vada tutto bene per quanto ri- 
flette la ranpresentanza italiana, ma, se dobbia- 
mo giudicare da certi sintomi, nun ci sarebbe per 
ora molto da rallegrarsi. 

La Commissione Reaie nell’ultima seduta la 
prolungato, com'è noto, al 20 febbraio il tempo 
utile per la presentazione delle domande dei con- 
correnti. 

Se non erriamo, è il terzo rinvio a breye in- 
tervallo; determinato dal fatto che la Commib- 
sione lia dovuto constatare come, malgrado tutte 
le sollecitazioni delle Prefetture alle singole Ca- 
mere di Commercio per invogliare i produttorie 

li industriali italiani ad intervenire a quella 

‘sposizione, i magziori di essi, finora, non hanzio 
aderito all'invito, nè pare intendano aderirvi. 

Di fronte a così poco promettente esordio. la 
Commissione è anche venuta nelia deliberazione 
di fare uno speciale trattamento alle Mostre col 
lettive aventi carattere nazionale. 

Ora; tutti questi ritocchi alie deliberazioni pre- 
se in altre sedute, accusano svideutemente ad una 
grave questione di organizzazione, che ha il suo 
maggior ostacolo nel Regolamento per gli espo- 
sitori, il quale è fatto sulla falsariga di quello 
per l’Esposizione del 1889, che non era, in veri- 
tà, molto incoraggiante pei concorrenti. 

Tl regolamento, infatti, dice che gli espositori 
dovranno sottostare a tutte le spese di trasportu 
delle loro merci a Parigi e che il Commissariato 
italiano avrà cura, a sue spese, dell'imballaggio 
e del disimballaggio, non che della esposizione 
delle merci stesse, in quelle vetrine che gli espo 
sitori avranno costrutto a loro spese. 

Questa concessione ci pare costituisca un trop- 
po tenue alleviamento e tenuto anch calcolo che 
nessun espositore, di qualche rilievo, vorrà af- 
fidare al Commissariato la messa in opera dei 


proprii prodotti, è evidente che ciaseuno, per co: 
to La dovrà affidare a persona di fiducia, 
quello che il Commissariato, collettivamente, si 
sobbarca di fare. 

L'esperienza fatta în altre esposizioni ed an- 
che in quella recente di Torino, ha non solo mes- 
so in sull’avviso, ma addirittura allarmati i con- 
correnti a qualsiasi esposizione. Tutti sanno che 
il benefizio che ritraggono i concorrenti da que- 
ste gare, quando non si tratti di vendita al mi- 
nuto di piccoli oggetti prodotti dall'arte indu- 
striale e di roba di camelotte, è puramente morale. 
L'esporre è una questione di réclame perla ditta 
esponente, ma è facile persnadersi cl» anche la 
réclame sta in relazione alla spesa, che essa viene 
a tostare, 

2 .Sa questo punto essenziale della facilitazione 
dei trasporti deve quindi portare la sua atten- 
zione il Commissariato, poichè se è lodevole che 
la Commissione Reale abbia votato uno speciale 
trattamento alle Mostre collettive quenti carattere 
nazionale, non-è men vero che molte delle pri 
cipali ditte italiane, quando fossero coadiuvate 
nei loro sforzi, potrebbero presentarsi a Parigi 
in condizioni anche superiori alle mostre collet- 
tive, le quali rivestono sempre un carattere d'o- 
niformità poco simpatica che finiscono, come si è 
visto a Torino, col non attrarre l'attenzione del 
pubblico, il quale vuole una spiccata genialità 
anche nel modo con cui gli vengono presentati 
gli oggetti. 

Se si vuole adnnqne attrarre a Parigi non solo 
molti espositori, ma forti e importanti prodattori 
in ogni ramo dell’industria nazionale, è indispen- 
sabile alleviare, ad ogni costo, le spese dei tra- 
sporti, alle quali gli espositori vanno incontro. 

Sebbene la domanda non sia ancora presentata 
al Parlamento, si sa per le dichiarazioni dei Mi- 
nistri che il Governo chiede due milioni. Con due 
milioni. che sono già troppi per un paese come 
il nostro, si dovrebbe poter contribuire sensibil- 
mente ai trasporti, tenendo conto dei ribassi delle 
ferrovie e delle spedizioni a vagone completo. 

Certo è che coll'apparato di tante Commissioni 
e di tanti Comitati, destinati a soddisfare molte 
ambizioni, p-r non dire molte vanità, ed a rim- 
borsare altresi le spese di Parigi a molte perso- 
ne, che non porteranno il minimo contributo alla 
riuscita dell'Esposizione, ove non creino impicci, 
com'è avvenuto in altre circostanze, i due milioni 
fanno presto a ballare e forse non saranno nep- 
pur: sufficienti: ma. questo non è certamente 
io scopo del nostro intervento all'Esposizione 
francese. 

Sapiiamo bene che ilp Ministero non può e: 
mersi dal dare un certo sfogo alle debolezze 
umane e lo dia pure; ma basti l'onore e i fondi 
votati dal Parlamento, anzichò in queste spese di- 
sorganiche od in altre di eccessive decorazioni di 
padiglioni, che stonano di fronte alla semplicità 
inglese 0 tedesca, siano erogati nel facilitare co- 
loro che possono davvero fare onore all'industria 
e all'arte italian 

Dopo tutto è dal concorso dei nostri migliori 
produttori ed artisti che dipende di farsi onore o 
di fare una meschina figura. 

Ci pensi l’on. Fortis, ‘în uno di gnei lampi di 
risolutezza è buon volere, che non gli mancano 
e veda di mettere le cose sopra un indirizzo un 
po’ più serio, di queilo che non appaia in questo 
periodo di preparazione, che è decisivo. 

La viascita non dipende dal'a quantità, bensi 
dalla qualità degli espositori. 


La Conferenza per la pace. 


(8) Londra, 30. — Il Daly Telegraph ha ha 
Vienna: Si crede che le Potenze siano d'accordo 
che la ‘onferenza internazionale per il disarmo 
e la pace si rianisca a Bruxelles. 


Per l’ accordo commerciale 
(Servizio speciale del Pop. Rom. 

Parigi, 29, ore 1830. — A proposito della 
votazione dell'accordo commerciale italo-francese 
per parte della Camera dei deputati italiana, il 
Temps dice che il detto accordo costituisce wi 
avvenimento diplomatico considerevole. 

Il merito della sua conclusione spetta un po a 
tutti: al ministro degli esteri francese Delcassé 
come a quello italiano Canevaro, agli ambascia 
tori francesi Billot e Barrère come all'ambascia 
tore liano To nielli e al negoziatore on. Luz- 
gatti. 

Il giornale sogginnge che commercialmente il 
trattato è soltanto un punto di partenza di un 
nnovo indirizzo è verrà completato nel 1902 colla 
scadenza dei trattati colla Germania, coll’Anstria- 
Ungheria e colla -vizzera, 

Lsso giova intanto a far ritornare allo stato 
normale le relazioni fra i due paesi. Seguiranno 

oi gli scambi che stringeranno vieppiù i vincoli 
i solidarietà fra i due popoli. 

Le parole del ministro Canevaro saranno salu- 
tate in Francia quale il primo passo — il più 
difficile — verso la ricostituzione su basi popo- 
lari dell'accordo incrollabile tra la Francia o 
l'Italia. 

Il Journal des Débats difende il noto articolo 
de'l’ex-ambasciatore francese Billot sull'accordo 
italo-francese. Uonstata che l'Italia unanime de- 
sidera il riavvicinamento colla Francia e cita, 
elogiandole, le parole del ministro Canevaro, au- 
garando una unione ognora più stretta, che as 
sicuri una completa intimità fra i due popoli. 

X 

Parigi 30, ore 15.15 — Il Petit Parisien com- 
mentando la votazione dell’ ‘accordo italo-francese di- 
ce che lo spirito pubblico in Italia è interamente 
cambiato in favore della Francia. 

L'Echo de Paris riugrazia il ministro Canevaro 
di aver fondato una base solida per un accordo fra 
i due pi 


n» —__c_c[_tr 
Pel cardinale Lavigerie. 

(8) Tmmisi, 29. — Oggi ha avuto Inogo l'i- 
nangurazione del monumento al cardinale Lavi- 
gerie, eretto nella cattedrale di Cartagine. 

Assistevano alla cerimonia tatte le autorità ci- 
vili e militari ed una folla enorme. 

Il cardinale Perraud pronunziò an discorso ri- 
cordando il patriottismo del cardinale Lavigerie 
e la sua lotta contro la schiavitù. 
== 


Una Cassa-Pensioni a Torino 
(Serorzio speciale del Pop, kom.) 

Torino, 29, ore 22,35, — (Ermon). Nell’ adu- 
nauza tenuta stasera neila birreria della Borsa fa 
‘votato un vibratissimo ordine del giornc di prote- 
sta contro le illegalità commesse nell'assemblea 0- 
dierna. 

Fu deliberato, inoltre, di invocare dal prefetto, e 
per mezzo di una Commissione, la nomina di un 
Commissario Regio e di presentare al tribunale co- 
pia del verbale redatto dal notaio Nuccio, nel qua- 
le le illegalità vennero consacrate. 

Fa già avanzate al procuratore del Re una denun- 
zia firmata da moltissimi soci. 

La Stampa, lamentando nel numero di stasera 
questi scandali, che da parecchio tempo si ripeto- 
no, e i tumulti odierni, invoca l'intervento dell’au- 
torità e lo scioglimento dell’ amministrazione alla 
quale è venuta meno la fiducia dei soci, e ciò nel 
l'intento di ottenere la pacificazione degli animi e 
di salvare dalla ruina quest'Istituto — il cui capi- 
tale contante ascende ai 4 milioni — fonte di lode- 
volissimi risparmi. 


pruvazione). 


TAZIONI E LE INSERZIONI 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 30 genn.- Pres.Camnizzaro -0re16.10. 


Pres. Commemora il senatore Rogadeo, morto 
il 27 corr. a Bitonto, elogiandone il ‘patriottismo ed il 
senno politico, e le grandi benemerenze verso le pro- 
vincio pugliesi. 

Ricorda specialmente la sua benefica intromissione per 
sedare gli nltimi tumulti nel barese. 

Serena, In nome dell'antica amicizia the lo legava 
all'estinto, ‘aggiunge brevi parole, proponendo che il Se- 
nato mandi le condoglianze, non solo alla famiglia, ma 
anche alla città di Bitonto di Bari. 

Ricorda specialmente l'abilità © il tatto con cui seppe 
disimpegnare il difficile ufficio di governatore di Bari a 
soli 26 anni di età, nouninato dal dittatore generale 
ribaldi. 

Carcano. Si associa a nome del Governo. 

La proposta del sen. Serena è approvata all'unanimità. 

Pres. Comunica la seguente lettera del sen. Monte- 
verde 

« La Presidenza mi dimostrò il desiderio di avere il 
busto in marmo di Giacomo Leopardi da collocarsi nel 
Palazzo del Senato, donde venne il moio intellettuale 
delle onoranze con la discussione sui manoscritti ine- 
diti, e sulla legge che dichiarò monumento nazionale la 
sua tomba. 

< Ed io avendo assunto il gradito incarico della ese- 
cuzione, sono lieto partecipare alla Presidenza e ai miei 
colleghi del Senato, îl compimento dell'opera rappre 
sentante il basto del Cantore della Ginestra, da me 
scolpito in marmo pario, e cavato da un frammento 
informe di una statua greco-romana, che probabilmente 
rappresentava un Atleta 

« Oggi è il decimo anno da che io fui elevato alla 
altissima dignità di senatore, e perciò mi permetta il 
Senato che, a ricordo di quella data tanto onorifica per 
me, io possa offrirgli in dono l'opera mia, accarezzata 
con tanto amore d'arlista, e vorrà scusarmi se la mia 
parola è inferiore al mio scalpello. 

« Colla massima stima 

dii Lei dev.mo 
Giulio Monteverde. 

Avverte che il busto del Leopardi sarà collocato nel- 
la biblioteca del Senato. 

Massarani si rende interprete dei colleghi pregando 
il Presidente di presentare i ringraziamenti all’ illustre 
donatore. 

Pres. Così sarà fatto. 

Careano presenta I accordo commerciale con la 
Francia e ne domanda l'urgenza, 

E' ammessa. 

Il progetto sarà trasmesso alla Commissione perma- 
nente pei traltati © le tariffe doganali. 

Del Zio propone che in oceasione delle feste giu: 
bilari che Acqui celebra in onore del suo illustre con- 
cittadino sen, Saracco, il Senato sì associ mandando un 
telegramma di felicitazioni al suo Presidente. 

Zanolini domanda a punto si trovi l'esame del 
disesno di legge sulla Università di Bologna, che è di- 
nanzi alla Commissione di finanza. 

Mezzacapo assicura che appena la Commissione 
sarà riconvocala si occuperà della questione, 

Zanolini è soddistatto. 

Serena domanda che si dichiari d'urgenza il pro- 
getto sui Monti framentari. 

Griffini, a nome dell'Ufficio centrale, di cui è rela- 
tore, promette che affrotterà la relazione. 

Finali chiede che in pendenza di questo progetto di 
ceda a nessun Monte framentario di 
trasformarsi.in Cassa di prestanze agrat 

Fortis ierrà conto della raccomandazione. 

La seduta è tolta a ore 16.40. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 3) genn. - Pres. Znmardotli - Ore 14. 


Presidente comunica alcuni emendamenti al pro- 
getto sul personale fercoviario trasmessi dal ministro 
Lavori pubblici, Saranno trasmessi alla Com- 


one per il fondo del culto. 
. Presidente proclma eleiti gli on. De Giorgio, 
Manna e Facheris 

Commemorazioni 

De Nicolò ricorda le virtù del senatore Rogadoo, 
il patriottismo e i grandi servigi che egli rese al paese. 

Vischi, Lazzaro, Lacava, per il Governo, si as 
sociano. 

Interrogazioni. 

Marsengo Bastia (interno) all'on, Socci che chie- 
do perchè nelle ultime convocazioni dei Collegi non 
siensi osservate lo disposizioni dell'art. 80. della legge 
elettorale politica, dichiara che, nella dubbia interpre- 
tazione della legge, il governo ha preferito quella che 
ron, Socci ha qualificato violazione, ma tale non è. 

Soeci non è soddisiatto. 

Non si tratta, a suo avviso, di interpretazione della 
legge, ma della sua inosservanza. 

Marsengo-Bastia può acceltare la discussione giu- 
rilica ma non può accettare l'accusa che il governo non 
abbia applicato lealmente la legge. 

Pelloux (presidente del Consiglio) confermando que- 
ste dichiarazioni consiglia l'on. Socci a presentare una 
proposta di legge, diohiarativa dell'art. 8, 

Canevaro (esteri) ai deputati Socci e Barzilai, che 
interrogano sulla riproduzione di episodi della battaglia 
di Lissa eseguita in Pola, dagli; i. r. ufficiali della ma- 
rina austriaca, dichiara i fatti cui si riferiscono gli in- 
terroganti, essere insignificanti e non avere valore po- 
litico. 

‘A scopo puramente di lucro furono esposte proiezio- 
ni fotografiche di quadri rappresentanti fatti reputati o- 
norevoli per la nazione austro-ungarica ; proîezioni che 
si ripeterono poi a scopo di benelicenza in alcuno cit- 
tà dell'impero e anche a Pola senza veruna offesa al 
patriottismo italiano. (Bravo) 

‘Socci. Le manifesiazioni di Pola, a suo avviso, fu- 
rono insultanti per l'Italia ed acquistano maggior gra- 
sità dal fatto che il comando militare aveva invitato 
ufficiali, marinai e lo loro famiglio ad assistere alla ri- 
produzione di episodi, nei quali si rappresentavano an- 
che circostanze non vere in danno del nostro paese. 

‘ne che le alleanze abbiano la loro convenienza; 

ad un contegno sprezzante verso di noi 

dell'Austria-Ungheria, è debito nostro tener alla la no- 
stra dignità ed il nome italiano. 

Loda il contegno della patriottica Trieste alla qualo 
invia in nome dell'Italia il saluto più vivo e caldo, e 
fa l'augurio che sia l'ultima volta clio questo saiuto 
parta solamente dai banchi dell'estrema Sisistra. (Ap- 


Canevaro (esteri). La replica dell'on. Socci gli sem- 
bra fuori di proposito; nè può entrare nel merito delle 
cose da lui deite, 

Santini (per fatto personale). Duolgli che l'on. Soc- 
ci, il quale lo onora dellassua personale amicizia, che 
egli cordialmente ricambia, abbia dato alla sua inter- 
ruzione un significato affatto opposto alle sue intenzio- 
ni; e tanto più se ne duole per averlo quasi accusato 
di scarso amore per i suoi eroicì compagni, che valo» 
rosamente combaiterono ed eroicamente morirono per 
la patria. 

I suo bravo significava che l'Italia non dove rinun- 
cinro ad illustrare le sue battaglie vittoriose, come le 
illustrano altri Stati ed altri popolo.» 

Del resto nella difesa della italianita egli fu sempre 
strenuo compagno deli'on. Socci contro coloro, non del 


j suo partito, che gli siedono vicini, 1 quali hanno prese 
le difese degli sloveni contro gli ilaliani dell'impero ag 
striaco. (Bene). 


Canevaro all'on. Fracassi, che domanda la comq- 


nicazione dei documenti riguardanti la Colonia Eritrea 


dopo la presentazione degli ultimi Libri Verdi, dico | 


che per ora crede conreniente di, nulla pubblicare ; le 
cose in Africa procedono bene, ed i fatti han confer» 
mato le previsioni e la bontà della linea di condotta 
del Governo 

Fracassî. Tanto meglio se la presentazione dei do- 
comenti dimostra che si è ottenuta una soluzione lieta 
per il paese. 

E' diritto del Parlamento di richiedero in qualsiasi 
circostanza documenti che riguardino quistioni o fatti 
politici, sui quali può essere chiamato a dare un voto. 
Non è soddisfatto e si riserva di ritornare sulla cosa. 

Canevaro, Interpellato dalla Camera sulle diverso 
fasi della questione africana, ha sempre risposto, volta 
per volta, szcondo verità. Del resto la recente discus: 
sione del bilancio degli esteri offriva ampia occasione 
alle più particolari richieste fatte dall'onorevole inter- 
rogante. 


Svolgimento di una proposta di legge. 


Imperiale, anche a nome di molli deputati svolgo 
una proposta di legge per la istilazione di un ente mo- 
rale autonomo, denominato Magistrato dei Gorernatori 
del porto di Genova, il quale provreda all'esecuzione 
delle opere e delle spese relative al porto di Genova. 

I periodici lamenti che si manifestano per la deft- 

pubblici servizi ferroviari e marittimi nel por- 

Genova, dimostrano evidentemente che i nostri 

congegni burocratici impediscono che sì segua il rapido 

e continuo incremento di quel porto con danno grave 
delle nostre industrie e dei nostri commerci. 

Tin provvedimento quindi si presenta non solo ne- 
cessario ma anche urzente e l'oratore lo ravvisa nol- 
l’autonoinia dell'amministrazione di quel porto, auto- 
nomia che regge i principali porti dell'Europa e della 
America, che foce già eccellente prova, in fempo non 
lontano, anche nel porto di Genova. 

La proposta si conforma ad un disegno di legge che 
era stato proposto dai ministri Perazzi e Colombo con 
ama maggiore estensione del concetto dell'autonomia, e 
quindi l'oratore confida che nessuna obiezione si 0) 
porrà all'accoglimento di essa. (Approvazioni). 

Lacava (lavori pubblici) premesso che la nuova 
proposta si discosta lungamente dal disegno di logge 
Perazzi-Colombo, che riservava al governo la vigilanza 
sull'Amministrazione e stabiliva la responsabilità dagli 
amninistratori, nondimeno egli ha ordinato stadi sul- 
l'argomento e richiamato sovra di esso l'aitenzione dei 
suoi collegi © quindi ngn ha diflicoltà di acconsentire 
alla présa in considerazione della proposta. (E' appro- 


Presentazione d'un disegno di logge 


Di San Marzano (guerra) presenta alcune modifi 
cazioni all'ordinameato dell'esercito e domanda che! 
siano mandate alta Commissione che esamina già un 
analogo progetto di iniziativa parlamentare. 


Svolgimento di interpellanze 


Prampolini, interpellando sulla proibizione, data 
dal prefetto di Regzio Emilia, ad una sua conferenza 
elettorale, deplora il divieto, che non erede insp rato 
unicamente alle condizioni locali, ma ritiene ordinato 
da Roma. 

Ildivieto, die, fa illegale ed ingiusto; illegale, per- 
chè non consentito dalla legge, ingiusto, perchè Lolse a 
lui ed ni suoi amici un diriîto che non si contesta ai 
cosidetti amici delle istituzioni. 

Il diritto di propaganda che il Governo ogni giorno 
conenlca, è sacro @ tale deve restare. 

Esclude la responsabilità dei socialisti nei tumalti, 
che si verificarono recentemente in Italia, © nota che 
la propaganda socialista nella città di Reggio ha ser- 
vito a paoilicare l'ambiente. 

Rivendica al partito socialista il merito di avere i- 
gentili gli animi delle masse popolari, affrontando la 
propaganda degli anarchici, e insegnando ai lavoratoti 
che non colla violenza ma con la pacifica associazione 
avrebbeto potuto migliorare la loro sorie, (Approve- 
aioni all'estrema Sinistra). 

Pelloux (presidente del Consiglio), La proibizione la- 
mentata dall'on, Prampolini avvenne senza suo ordine 
personale ; non ne declina, con ciò, la responsabilità, 
ma intende solamente dire che i prefetti sono inti 
mente liberi di prendere le più opportune misure per 
la tutela dell'ordine pubblico. 

La conferenza dell'on. Prampolini era stata permes- 
sa il giorno 12 novembre, fu proibita il ziorho 18, per- 
chè si sapeva che si erano diramati numerosissimi in- 
viti fra i contadini dei Comuni vicini 

Si compiace che il partito socialista, come disse l'on. 
Prampolini, discordi dal partito anarchioo : riconosce 
anche che qualche cosa di buono ci sia nelle tei 
socialiste. Ma altro è la teoria, allro la pratica appli- 
cazione. E poichè certi problemi debbono essore, una 
buona volta, normalmente risoluti, dichiara che fra bre- 
vo presenterà ana serie di disegni di legge per rogola- 
re tutta questa materia. 

Le libertà statutarie debbono reggere congegnate; ma 
bisogna regolarne l'uso per impedirne l'abuso: e a que- 
sto concetto informerà sempre la sua condotta, fino a 
quando la legge non abbia precisamente statuito. 

Riconosce che, qualche volta, le informazioni date ai 
prefeiti possano dar luogo a qualche inconveniente, ma 
è pur vero che l'amm nistrazione dello Statò deve avere 
i suoi organi ei suoi agenti nei quali deve avere dacia. 

Ammette il diritto libero di riunione: là dove fa con- 
trastato, potè avven re per erronco apprezzamento di 
fatti o per equivoco. E appunto porchè non abbiano a 
rinnovarsi, ripete che presenterà precise disposizioni di 
legge. (Bene). 

Prampolini potrebbe dichiararsi. quasi soddisfatto 
delle ultime dichiarazioni del Presidente del Consiglio. 
Ma non può consentire nell’ accenno evidentemente da 
lui fatto a misure, sia pure legislative, di repressione. E 
in questo caso il Governo non potrà dolersi se la pro- 
paganda socialista, che fu sempre pacifica, diventerà pro- 
paganda di violenza. (Approvazione all estrema si- 
nistra). 

Pelionx osserva all'on. Prampolini che egli ha ori. 
ticato leggi che non conosce. (Approvazioni — Inter- 
ruzioni all'estrema sinistra). Aspetti di conoscerlo; @ 
poi egli e il Parlamento giudicheranno. (Bene f). - 

Cottafavi svolze una interpellanza al ministro delle 
finanze per sapere so all'intento di evitare inutili. ves- 

contro i cittadini in'enda presentare nu. pro- 
logge che pormotta al contribuente di effettua. 

‘azione regolare la rinunzia all'erario dei 
sigibili. 

Vendramini esamina lunzamonto 6 lecnicamenta 
la questione, rilevando tutte le difficoltà che si pre- 
sentano per risolverla convonientemente, non erede che 
il mezzo indicato  dall'interpetlanto, quello cioè della 
rinanzia all'erario sia il migliore; il governo perciò non 
può accettarlo e ne indica lo ragioni. 

Cottafavi non è seddisfatto e fa una lunga replica 
per insistere nella sua proposta. 

Vendramini replica brevemente. 

Traroni desidera conoscere como il guéerno Inter: 
preti la facoltà accordatagli dalla logge per lo. sciogli: 
mento dei Consigli proviuciali e comunali, consiatando 

espressi nella relazione che precede il de» 
scioglimento del: Consiglio comunale di Brano, 
cia d'Alessandria, sono taluni inesatti, 


Pelloux. Giustifica lo scioglimento del Consiglio 00»; 
munale di Bruno: racconta, fra le altre cose, che il 1% 
maggio il sindaco ed ì consiglieri di quel Comune si 
recarono uniti in niazza cantando l'inno dei lavoratori; 
{ilarità}. 


Taroni. Protesta contro questa risposta; i cittadini 
hanno diritto di cantare ciò che vogliono (rumori). 

Pelloux. Per giustificare quella misura vi sono delle 
ragioni anche più serie... 

Taroni. Allora portatele alla Camera; se non lo 
fate è segno che queste ragioni non esistono... (infer- 
ruzioni; proteste). 

Presidente. Non può replicare : presenti una mo- 
zione. 

Tassi. Interpolla il presidente del Consiglio sul tra- 
sierimento da Piacenza a Genova del Comando del IV 
Gorpo d'armata. 

San Marzano. Risponde che ragioni stralegiche 
hanno reso necessario quel provvedimento, d'altronde 
in simile materia unico giud ce è il ministro della guerra. 

Tassi. Replica brevemente: non è tropposoddisfatto. 

Presidente. Fa dar lettura delle nuove interrogazioni 

Caldesi. Chiede che siano messe all'ordine del gior- 
no di mercoledì le conelusioni della Giunta sulle ele- 
zioni dei due deputati condannati. 

Schiratti, De Nava e Saporito. Fanno altre rac- 
comandazioni sull'ordine del giorno. 

Pellonx. Raccomanda la discussione di alcuni di- 
segni di legge. 

Presidente. Stabilisce l'ordine del giorno per do- 
mani e domani l'altro in ordine alle raccomandazioni 
fatte. 

Casclani. Sollecita la discussione del disegno di 
legge per la costituzione del Comune Montecatini-Bagni. 
(Viva ilarità). 

La seduta è tolta alle 18 e 20. 

—e— 


Notizie parlamentari. 


Sono convocate oggi le segnenti commissioni : 


previdenza ferroviari. 

Gli onorevoli Lazzaro e Socci hanno presentato un 
progetto di legge che interpreta l'art. 80 della legge sul- 
la convocazione dei collegi dichiarati vacanti. 

In esso si determina che non solamente la convoca: 
zione dei collegi, ma le elezioni debbano farsi entro il 
mese dalla dichiarazione della vacanza del collegio. 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


80 ore L1. — Stanotte è mosto monsi- 

i îl quale era qui 

tenuto per assistere alle feste pel centenario della 
Madonna della Fortana. 

Mons. Giacinto Rossi, dei predicatori, era nato in 
Sarrata, dioc. di Albenga, il 22 febb. 1896. 

Fa elevato alla Chiesa titolare di Leuca il 23 a- 
gosto 1881 e trasferito a Luni-Sarzana il 18 nov. 1881, 

Belluno, 30 ore 13. — Stanotte è morto mons. 
Bolognesi, vescovo di Belluno e Feltre. 

Mons. Salvatore Bolognesi, dell’ Oratorio di Vene- 
zia, era nato in Venezia il 30 genn. 1814 ed era 
tato nominato vescovo il 27 ott. 1871. 

Torino, 29 (Ermon) — Una Società di capita- 
listi ha inviato al Ministero dei LL. PP. un pro- 
getto di ferrovia economica, a trazione elettrica 0 
< vapore, che, partendo da Oulx, per Feusils, Ce 
tana e Ciaviéres giungerebbe al confine. 

Se il progetto, come è sperabile, venisse appro- 
vato la Società chiederebbe al governo francese la 
soncessione di proseguire la linea fino a Briancon, 
ullacciandola con le ferrovie della Paris-Lyon-Me- 
literranée. 

— 15,45 (Ermon) — Il caporale di artiglieria Mar- 
0 Sassi di anni 22 nativo di Novara, rinchiuso nel- 
‘e prigioni della caserma Cernaia, si suicidò pereno- 
tendo capo contro i tavolacci. Fu aperts un' inchiesta. 
* — Il cav. Pietro Dellisola di anni 50, celibe e 
ricchissimo, già da qualche tempo aveva dati segni 
di alienazione mentale e andava ripetendo di essere 
malato gravemente e di essersi ridotto in miseria. 
Stimane, in un accesso si precipitava da una fine: 
tra della sua abitazione al terzo piano in via San 
Dalmazzo. Malgrado l'entità delle lezioni non si di 
“pera di salvarlo. 

Modena, 29 — Alla Camera di Commercio s 

enute 25 domande di industriali ed artisti 
per concorrere all'Esposizione di Parigi 

Pavia, 29 — Gli studenti dell’ Università, riu- 
aitisi per stabilire le onoranze a Volta in occasione 
lelle feste centenarie, decisero di invitare il pro- 
?essor Cantone, docente di fisica a pronunciare il 
discorso commemorativo di pubblicare un manifesto, 
fi deporre una corona di bronzo sul monumento di 
Volta nell’ Ateneo e di invitare i compagni italiani 
alla commemorazione. 

Milano, 29 — La popolazione di Milano è an- 
nentata nel 1898 di 10,000 abitanti. Le condizioni 
ygieniche migliorarono di molto e la mortalità che 
del 1894 era di 26,1 per 1000 abit., discese man 
mamo fino a 20,1. 

I matrimoni e le nascite, in rapporto alla popo- 
azione diminuirono sensibilmente. 

Sassari 30. — J fratelli Pischedda, ricattati a 
Sugheddu San Niccolò, furono liberati. Più tardi fra 

ricattatori ed i carabinieri avvenne un vivissimo 
sonflitto în territorio di Bultei. I ricattatori s'inter- 
aarono nella foresta. I carabinieri li accerchiano. 

‘ovara 29. — Nel cotonificio del sig. Seccndo 
Foglio a Cossilla per negligenza di un operaio si 
viluppò un incendi» che distrusse completamente lo 
itsbilimento. I danni ammontano a 80,000 lire, Il 
aroprietario era assicurato. 

Napoli 30, ore 13.50. — Stanotte vennero a con- 
vesa per futili motivi i fratelli Nicola e Giuseppe 
Fusco, quest'ultimo studente di legge. Passati a vie 
li feuto Giuseppe riportò ben dieci ferite di rasoio 
al capo e alle mani. Furicoverato ai Pellegrini e il 
ratello arrestato. 

Pesaro. 30, ore 1435. (4. V.) — Tersera circa 
xe 21 i carabinieri Mariano Corsini da Zocca e Da- 
ride Mastrantoni da Carbognano, della stazione di 
Sano, perlustrando il tratto della strada provinciale 
aresso la frazione di Bellocchi, scorsero a una ven- 
dina di passi due individui armati e mascherati, no 
Jei quali, riparandosi dietro un albero, ‘ngiunse loro 
i fermarsi. 

Fecero per correre verso gli sconosciuti, ma quello 
Jell' intinazione tirò due fucilate, uccidendo quasi 
all'istante il Mastrantoni, il quale, prima di cadere, 
ibbe tuttavia la forza di esplodere quattro colpi di 
‘ivoltella in direzione dell'assassino. 

Nel frattempo il carabiniere Corsini, fermato l'al- 

zo, atterrò il primo con un colpo di moschetto e 
‘attoglisi sopra per disarmarlo n' ebbe un colpo di 
‘ivoltella al ventre, rimanendo ferito gravemente. 
_ Le detonazioni richiamarono altri due carabinieri. 
1 borghese ferito cessò di vivere poco dopo. Venne 
dentificato per il bracciante Giuseppe Taus, d'anni 
Ù da Fano: gli fa rinvenuta una rivoltella di corta 
nisura ed un Iungo paguale. L'altro, il contadino 
Alfredo Pinosi, d' anni 18, anch' egli da Fano, fa 
radotto in arres ». 

Il carabinicie corsini, trasportato all’ 
vile di Fano, venne giudicato in pericolo 


%_——+FT y6w— mal 
Onoranze all'on. Saracco 


Il banchetto popolare. 

(8) Acqui, 29 — Oggi ebbe luogo l'annunzi: 
% banchetto popolare del circondario d'Acqui 
»ccasione del cinquantesimo anniversario del Con- 
iglierato comunale del Presidente del Senato, 
an. Giuseppe Saracco. 

Intervennero il senatore Negrotto, gli on. de- 
patati Maggiorino Ferraris, Raggio” Cereseio © 
Savotti, il prefetto, il Sindaco di Alessandria, le 
»utorità civili e militari, l'intero Consiglio comu- 
rale ed i rappresentanti dei Comuni. 

TTelegrafarono auguri e felicitazioni il presi- 
lente del Consiglio. on. generale Pellous, gli 
mn Sahel casali Carnaza, ii Lacava, 
5on, Sotto-segretario di Stato, Zeppa, gli onore- 
foli Di Rudi, Biancheri, Sonnina DE Simune 
Artom, Monteverde, Casana, Luzzatti, Bosell 
goppino , Colombo, Berio Franchetti, Fani, 
Pompili ed i dodici deputati della provincia di 
Alessandria, e molte rappresentanze della pro- 
vincia. Lea 

L'on. Maggiorino Ferraris, presidente del Co- 
pitato portò un saluto all’ox. Saracco ricordan- 
do il sto primo prosramma ‘elettorale politico 
Jel 9 ottobre 1851, quando egli, appena trenten- 
26, fa nominato deputato al Parlamento subalpi- 
ao. L'on. Saracco così si esprimeva: “Il mio 


sguardo è teso sempre all'Italia. Possa la vene- 
rata madre scuotere il triste giogo di gente stra- 
niera. Ecco la più calda aspirazione dell’ animo 
mio. Pensiamo a fondare una patria avviseremo 
in appresso a comporne le leggi. Cittadini, voi 
conferiste ad un uomo.oscuro. un grandissimo 
onore. Lo accetto per poterlo meritare. , (Vivi 
applausi). 

L'on. Saracco, in mezzo ad una generale gva- 
zione, dichiarò che in questo momento egli si ri- 
cordava soltanto di essere il cittadino che nel 
1848 veniva nello stesso giorno nominato consi- 
gliere comunale e provinciale di Acqui e consi- 
gliere divisionale dì Savona e di avere per cin- 
quant anni conservata în questi uffici la fidncia 
dei suoi concittadini, 

Parlò lungamente delle opere e della vita pub- 
blica locale, pur non dimenticando che, a cin- 
quant’ anni precisi di distanza, onorato dalla fi- 
dueia del Sovrano, si trovò Presidente del più 
alto Consesso del Regno. 

Attribuisce questa sua posizione all’affetto dei 
concittadini, alla stima degli uomini pol tici di 
ogni parte del Regno, chè oggi a Ini ne diedero 
splendide e gradite prove, ed ali’ avere, in tutta 
la sua vita, professato la virtù del carattere e la 
devozione ai principii di libertà, 

I tempi che corrono qualche volta fanno dubi- 
tare dei benefici della libertà. Uomini troppo im- 
pazienti corrono talvolta verso mète che non si 
possono dividere. 

I fatti dell’aprile e del maggio scorsi possono 
rendere dubitosi anche coloro che alla fede della 
libertà consacrarono la loro vita. Ma riportan- 
dosi a cinquant'anni di vita nazionale, sente che 
solo la libertà ha consolidato le nostre istituzio- 
ni e la grande patria italiana, che senza di essa 
non avrebbe raggiunto gli alti destini a cui la 
chiamarono le virtà della Dinastia Sabauda e il 
senno del popolo. 

Ogni giorno dal seggio della presidenza del 
Senato il sno pensiero si volge riconoscente a 
queste valli che dal nulla lo trassero e che, man- 
tenendo in lui immutabile la loro fiducia, lo ele- 
varono ai più alti ulivi dello “tato, nei quali spe- 
ra di consacrare gli ultimi anni della sua vita al 
servizio della patria e del Re. L'on. Saracco chiu- 
se fra grandi ovazioni. Parlarono quindi applaa- 
ditissimi l'on. senatore Negrotto, l'on. deputato 
Raggio ed i rappresentanti delle città e Comuni 
intervenuti. 

Le vie della città sono illuminate e imbandierate. 


Un telegramma del Re. 

(8) Acqui, M. il Re Umberto inviò 
al Presidente del Senato on. Saracco il segnente 
telegramma : 

“ L'affetto e la riconoscenza dei snoi concitta- 
dini celebrano oggi la ricorrenza della sua p 
ma nomina a consigliere comunale di Acqui, uî- 
ficio in cui la fiducia degli elettori La mantiene 
da ben cinquant'anni. 

Memore degli eminenti servizi che in questo 
lungo periodo di tempo Ella ebbe a rendere alla 
Patria e alla Mia Casa, Mi associo alla simpatica 
festa e faccio voti perchè Dio La conservi ancora 
per molti anni al paese ed alla Mia amicizia. 

“ Firmato: Umberto. , 


franosa'in corrispondenza della. parto verso Bra della si. 
di Monchino (Savona-Bra). 


Rote Mediterranea — Progett, contratti 0 provestivi 
‘di spesa sottoposti alla approvazione governativa : 

Consolidamento del rilevato alla progr. 36.300 sulla Tori- 
no-fenora, L. 7400. 

Contratto colla Società Ligure -Lombarda per la raffiner 
degli zuccheri per regolare i rapporti colla stessa Società in 
dipendenza ‘dei lavori d'impianto del sarvizio merci nell’area 
exeitora a Sampierdarena, 

Id. Fratelli Diatto di Torino per fornit. di n, 25 carri sco- 
perti 2 due assi a sponde basso della portata di 17 tonn. con 
pareti di fianco e pareti di testa mobili senza freno, al prez- 
di L. 4100 ciastaro. 


Rote Adriatica — Progetti, contratti e preventivi di 
spesa sotioposti alla approvazione governativa : 

Chiusura delle rotte all’argine contenitore destro del fiume 
presso la staz. di Castel S, Angelo (Aquila-Terni). L. 8500. 

Sistemazione del servizio d’aequa nella staz. di Desenzano 
(Milano-Venezia). L. 40,000. 

Reciproco scambio fra Je stadere a ponte della staz. di Ta- 
vernelle (Finilia) @ quelle dell'ex-magazziao del materiale 
fisso della staz, di Bologna. 

Consolidamento della trincea fra i km. 80,804 6 81.854 
(Portocivitanova-Albacina), L. 6000, 

Contratto con la Ditta Baratto Mansuoto per la costruz. 
delle opere a difesa della ferrovia. contro il fiume Piave tra 
i km. 44,470 @ 41,250, (Treviso-Balluno). 

Convenzione col Comune di S. Severo per stabilire la quo- 
ta di concorso del med. nella spesa per ampliare il servizio 
merci di quella staz., /Bologna-Otranto). 

Contratto colla Ditta Carresi ing. Giustino. per l’esecuz. 
del 4. grappo dei lavori della nuova staz. di Sesto Fioren- 
tino (Firenze-Pistora-Pisa), 

Convenzione col Municipio di Nardò per stabilire e rego- 
lare il concorso del med. nella spesa per i lavori di ampli 
mento del servizio merci nella staz. di Nardò Galatone, (Z0l- 
lino-Gallipoli). 

Id. col Municipio di Foggia id. id. per la costraz. di un 
cavalcavia da sostituirsi al P. L. della strada prov. per 
Manfredonia all'estremo Nord della staz. di Foggia. 

Contratto con Pellizzom Cesure per l’esecuz. dei lavori ne- 
cessarì al prolungamento del binario. tronco nella staz. di Sa- 


Id. con l'appaltatore Tagnoli Pietro per l'impianto di ci- 
sterne presso le case cantoniere ai km. 39,477 e 40,390, 
(Bologna-Padova). 

Rete Sienla, — Progetti sottoposti alla approvazione 
governativa : 

Consolidamento del rilevato al kup. 163,482 da Palermo, 
della Canicatti-Licata, L. 10,945. 

Completamerto fino al piano del ferro di alcune tratte del 
muro di rivestimento della scarpata verso mare del rilevato 
al km, 315,715,44 e 316,819 da Palermo (Messina-Catania= 
Siracusa). L. 6830. 

Per tutte le Società 

Con D. M, il R. Ispettorato ha approvato i seguenti pro- 
getti e preventivi di spese: 

L. 8630, Costruzione di scogliera e di pennello di difesa 
del ponte sul torrente Sillaro al km. 23,752,46 (Bologna- 
Otranto). 

I. 29,300. Ampliamento e risanamento degli alloggi nella 
stazione dî Sibari (Taranto-Reggio). 

(Dal « Roliettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie ) 


Consiglio di Stato 


IV Sezione. 

Decisioni pubblicate nella seduta del 27 gonn. 99. 

Ministero Tesoro - ©. Oratorio di Gesù e Ma- 
ria e G. P. A. di Reggio Cal. per annuli. parziale 
della decisione 14-8-96 con cui Ia G. P. A. esentava l'Ora- 
torio predetto dal pagamento del contribato impostogli pel 
mantenimento d'indigenti inabili al lavoro. 

Rel. Schanzer - Accolto. 

+ — 
Salvo Natale - avv. Porto - e. Comune di Tra- 
i - avv. Semorile - per la riforma della decisione 
con cai la G. P. A. di Trapani confermara la de- 
del ricorrente dal pesto di guardia daziaria e lo 
condannava alle spese, 

Rel. Schanzer - Respinto. 

Comune di Trapani - avv. Semorile e. Salvo Na- 
tale - avv. Porto - per annull. della decisione 10-8-08 con 
cui la G. P. A. confermando in merito la destituzione del 
Salvo, dichiarava dovuto allo stesso il salario fino al 18-3-98, 

Rel. Schanzer - Accolto. 


Comune di Gaiba - e. G. P. A. di Rovigo - | 
della decisione 25341-97 con cui la G. P. A. respin- 
ricorso del Comune che domandava la radiazione dj 

un assegno di L, 250 al Cappellano dal bilancio preventivo 1898 

Rel. Bargoni - Irricevibile. 

Ditta G. A. Gregorini - avv. Valle, Chiovenda, Tat- 
tilocchi - e. Comune di Lovere © G. P. A, di Ber- 
gamo - per annall. della decisione 23-7-47 relativa alla 
tassa dî esercizio impasta alla Ditta. 

Rel. Perla - Accolto. 

Horwath Giovanni - av. Pasvale - c. Ministero 
interni per annullamento del decreto 4-6-98 con cui il n- 
corrente fu destituito dal posto di comandante agenti di co- 
stodia, con la perdits di un quarto della pensione. 

Rel. Perla - Accolto per l’annull. salvo ogni ulteriore 
procedimento a carico del ricorrente a forma di logge. 

Giuseppe Loffredo e Comune di Terralba -av. 
Lofirelo e Pala - e. Prefetto di Cagliari, Boi Seba- 
stiano e Consorzio esatt. di Terralba - avv. Cocco- 
Ortu e Pietri - per annullamento del decreto 21-5=98 con 
cai il prefetto annallava la nomina del Loifredo al esattore 
consorziale di Terralba e nominasa di ufficio Boi Sebustiano; 

Rel. Sandrelli - Accolto limitando ad un anno la 
nomina d’afficio. 

Nesci Alfonso - avv. Tatino - c. Ministero Gra- 
zia e Giustizia - per annull, del R. decreto che nomna= 
va alcuni ufficiali d'ordine di 3,0 classe. 

Rel. Schanzer. Esaurita la materia del contendere, 

Tanzarella ed altri - avv. Pansini - e. @. P. A. 
di Lecce e 30 cons, com di Ostuni - avv. Lacaxa, 
Chimiento - per annuli. della decisione 11-2-98 che ritenne 
valide le operazioni elett. amm nel comune di Ostuni. 

Rel. Bargoni - Respinto. 


Ministero Tesoro - c. Comune di Salizzalo e 
@. P. 4. di Verona per annull. decis. con coi la G.P. 
A, esonerava il Comune predetto dal pagamento di L. 1147,89 
pel mantenimento d'indigenti inabili al lavoro. 

Rel. Pantaleone - Accolto. 

- 

Comune di Possagno - avv. Pagani-Cesa 
nistero I. P. per annull. e reroea R. Decreto 16. 
cui venne riconosciuto corpo morale il legato Canova stato 
fatto a favore del Comune ricorrente. 

Rel. Bargoni - Rinvia alla Cassazione pel giudizio di 
competenza. OE 

Vedova Di Lorenzo e F, Drescio - avr. Chiarenza 
- e. G. P. A. di Catania è Comune di Belpasso - 
avv. Garofalo - per annull. decisione 43-4-96 com cui la 
G. P. A. respingeva un'istanza dei ricorrenti, diretta ad ot- 
tenere un mandato coattivo contro il Comune di Belpasso. 

Rel. Pantaleone - Respinto. 


Lavori pubblici e Ferrovie 


Il Consiglio di Stato ha dato îl suo parere sui se- 
guenti affari: 

Progetto della Società Adriatica per la costruzione di un 
ponticello sotto la prov. Antrodoco-Rieti presso il chilom. 
167,953 (Aquila-Terni) e dichiaraz, di pubblica utilità. 

ll. id. relativo ad un raccordo, linea Porrettana con la 
linea Emiliana. sE 

Il Comitato Superiore dello strade ferrate ha 
riferito in merito ai segnenti affari: 

Progetto della Mediterranea per l'impianto del servizio 
merci nella staz. di Milano P. Sempione. L. 681.450, 

14. per l’ampliam. della staz. di Vercelli sulla Torino- 
Milano per L. 205.494 10, c. dichiaraz, di pubbl. utilità. 

Dortanda di condono di multa alla Ditta Minchilli Vin- 
cenzo per ritardo nell’altimazione dei lavori eseguiti pel 
consolidam. al chilom. 56.373, linea Termoli-Campobasso. 

Proposta dell'Adriatica pei lavori di restauro generale 
della galleria di Terey lungo la Ivrea-Aosta. L. 22.990. 

Progetto della Mediterranea pel consolidamento della falda 


Note archeologiche 


Scoperte a Torino. 

La Stampa riassume in pochi e precisi dati al- 
eune scoperte che Lanno un particolare 

In questi ultimi giorni. esegnendosi alenni lavori 
di demolizione nel Paluzzo Reale, presso il fianco 
sud della cattedrale di San Giovanni, vennero 
luce alcuni resti di edifici antichi. Sono archi a se- 
sto acuto, basati su pilastri con capitelli cubici, ese- 
guiti in mattone di eccellente Invoro, del tipo con- 
sueto nella regione Pedemontana, e rammentano per 
Velegauza la poco lontana casa detta del Vescovo, 
in via Porta Palatina. Oltre a questi resti sì sco- 
prirono poche traccie di un porticato più antico, 
composto di colonuine iu arenaria, con capitellino a 
decorazione vegetale stilizzata, ed archetti in mat- 
toni diligentemente lavorati. 

La direzione tecnica dei lavori è affidata al com- 
mendator Strammeci, dell’ ufficio della Real C. 
rilievi archeologici sono eseguiti per cura del pe 
sonale dell'Ufficio di conservazione dei monumenti. 
E' probabile che le traccie ora venute in Ince 
quelle di due ebiostri, costruiti în epoca dive 
l'uno del XII secolo, l'altro del XV, appartene; 
alle chiese demolite per far luogo all'attuale catte- 
drale di San Giovanni. 


_ 


Fra italiani e-francesi. 


(8) Parigi, 80 — Il Jownal pubblica un di 
spaccio da Filippeville, il quale annunzia essere 
avvenute gravi risse fra tiraillcurs ed italiani. 

Un italiano è rimasto ucciso e parecchi italia- 
ni e tiraileurs feriti. 

(Sempre laconica 1a Stefani in questi casi: sul 
perchè, sul come ed in quali circostanze sia av- 
venuta questa rissa, non si s. .d.R.) 


TeaTRI ED ARTE 


Drammatica — Che cosa dirà il mondo? è il ti- 
tolo di una nuova commedia del signor Bancrot da- 
ta al Terry /s Theatre di Londra. 

Il titolo farebbe prevedere un intreccio scandaloso; 
viceversa la commedia è moralissima. E' la storia di 
un vecchio procuratore, che essendosi ritirato con 
molte questioni, vuole stordire il mondo colla son- 
tuosità dei suoi ricevimenti; compra perciò una nuo- 
va casa spende e spande finche si arvede che così 
audrà alla rovina; allora ritorna insieme con la 
moglie alla vecchia casa. che quest'ultima nou avreb- 
be voluto mai lasciare. L'episodio drammatico è dato 
dalla fuga della figlia del procuratore, per non spo- 
sare un vecchio che questi le destina a marito, e 
che ritoma fidanzata all'uomo che amara. 

— Al teatro Ant:ine ha avuto discreto successo 
la nuova commedìa di Giorgio Ancey: l’Avvenire: 
studio sincero, ma amaro, di due anime mediocri, 
che accettano vilmente i più bassi compromessi per 
evitare una lotta dolorosa. 

Una fanciulla sposa un vecchio ricco, colla spe- 
ranza che in un “ avvenire , prossimo esso spa- 
rirà, e che allora essa potrà sposare colui di cui 
doveva prima divenire la moglie. Il vecchio invece, 
forte e robusto, tarda a morire tanto che. quando 
egli muore, la vedova ‘non vuol più l’altro che a- 
vera accettato bonariamente il mercato, ed è invec- 
chiato egli pure. Ed eccoli l'iomo condannato ad 
"n celibato triste, la donne sopra nina china pe- 
ricolosa. Ù 

— Sarah Bembardt, mecenate di scrittori italia- 
ni. Ora ha accordata l'alta sua protezione alla si- 
guora Gemma Ferruggia, l'autrice del non mai ab- 
bastanza biasimato romanzo J/ fascino. 

A sentire un corrispondente pare l'abbia incari- 
cata di scrivere un dramma col titolo La divina 
che dovrebbe essere rappresentato durante l'Espo- 
sizione del 1900. 

E venga, dunque, Za divina perla divina Sarah. 

Arte, — Il Guillemet ha segnalato un quadro 
del Corot, che si trova in condizioni deplorevolis- 
sime in una chiesa quasi abbandonata, insistendo 
salla necessità di urgenti riparazioni. 

E, certo, le merita, e accurate, se è esatto, come 
afferma il Guillemet, che questo è il solo di quel 

ide artista, in cuì le figure sieno più importanti 
el paesaggio. 

— A Mosca, alla presenza del Console del Bel- 
gio, è stata aperta una Esposizione artistica belga. 

ÎÌ direttore del Museo di pittura dell'Aja, signor 
Bredius, pretende di avere scoperto, fra i quadri 
del Museo Rumiravizow due quadri autentici del 
Rembrandt. 


Varie. — All Opéra sono stati fatti degli espe- 
rimenti interessanti con un muovo sipario di alln- 
minio, destinato a sostituire quello în ferro retico- 
lato, contro gli incendi. Gli esperimenti sono riu- 
sciti soddisfacenti. 

— Tanto per non confrontare: 

Ecco le cifre degli incassi dei maggiori teatri pa- 
rigini nel 1898 ; 


Opéra 2,927,722 — Opéra Comique 1,293,543 — 
Comedie Francaise 1,992,079 — Odéon 618,679 — 
Vandeville 1,322,999 — Varietés 1,161595 — P.te 
St Martin 3/286,777 — Folies Bergere 1,318,799. 

Ma in genero vi è diminuzione sagli incassi del! 
1807: diminuzione massima alla Renaissance, ove 
da franchi 1,059,777 s'è scesì'a499,283. 

Nemmeno da ville morte èbastata a sollevare le 


sorti! 
PSE 
Alla sala Costanzi. 

Pubblico soeltissimo e numeroso ieri al concerto 
che dava la siguorina Elvira Marconi. IL successo 
ottenuto da questa giovane artista è stato lietissi- 
mo: voce fresca e limpida, emissione \gradevolissi- 
ma, sicura intonazione e agilità sono le doti che la 
distinguono. 

Ella si è fatta meritamente applaudire in un'aria 
di Schubert, in un Valse di Marquis de Gouvello e 
in ana romanza di Rossi Emesto Parole 6 baci. Il 
Rossi del resto ci ha presentato altre sne compo- 
sizioni tra cui un Andante per violino (eseguito 
splendidamente dal prof. Lucietto) in cui la frase 
geniale è unita ad una forma eleganto.e corretta, 
ed una Serenata araba originale e di puro colorito 
esotico. Il Bossa cantò con la sua solita squisitez- 
za di artista e la signorima d'Armini interpretò mol- 
to bene al pianoforte un difficile Notturno del Rossi. 

o ego 

Mercoledì prossimo la signorina Avani Maria dà 
il ano annuale concerto alla sala Umberto. Il pro- 
gramma ne è sceltissimo e il nomo della concerti- 
sta, già molto noto nel mondo musicale, della no- 
stra città, dà sicurezza che îl suo concerto desterà 


molto interesse. 
EI 
Labate Perosi a Milano. 
(Servizio speviate del Pop. Rom.) 

Milano, 29, ore 23.50. — Stasera il “ Gabi- 
netto Cattolico Milanese , diede un ricevimento in 
onore del maestro Perosi. Intervennero l'arcivesco- 
vo, molti prelati, i consiglieri clericali ‘lel Comune 
e della Provincia e i rappresentanti della stampa 
di ogni partito. Si fecero pareechi discorsi, fra î 
quali uno dell'arcivescovo. L'abate Perosi si ritirò 
dopo una mezz'ora, essendo stanco delle faticho de- 
gli ultimi giorni, 

=— ee 
Bonci a Parma. 
‘Servizio speciale dol Pop. Rom.) 

Parma, 29, ore 21. — Al Regio I Puritani 
hanno fatto furore. La sala era gremita alla lettera 
ed il tenore Bonci sbalordì per îl canto suo soave 
e per la voce simpatica ed appassionata. Esso do- 
vette bissare, fra universali acclamazioni, A te cara, 
detta in modo meraviglioso, ed îl duetto finale in- 
sieme alla Svicher. 

Gli applausi furono entsiastici ed innumerevoli. 

Le chiamate al proscenio infinite. Mai ebbesi 
successo più sincero e clamoroso, 

Il tenore Bonei, su proposta del ministro della 
P. I,, è stato nominato cavaliere della Corona d'I- 
talia: niente di più meritato per un artista simile, 
che oramai può considerarsi fra i migliori ed i più 
ricercati che sì conoscano. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDI, 31 Gennaio 1899 — S. Giulio. 


Leva il Sole alle ore 7.2î m. — Tramonia alle 
Leva la Luna alle ora 10.18 s. — Tramonta alle 


BOLLETTINO METEORICO. 
30 Gennaio, ore tà. 
Eatopa è peo ban Nori andina 


ore: barometro abbassato fino sei mill. tempera 
varinta, qualche pioggia specialmente Nord-ovest, 
Stamane cielo al Nord-ovest, 
Rarometro : inza. Lecco; 739 Torino, Ve- 
Palermo; 757 Genova, Livorno, 


Probabilità: venti deboli spevialmelmente meridionali 
cielo coperto 0 nuvoloso, piuggie. 


Rompicapo 
Puzza seritto conrè, 
Giuro diviso în tre. 


Spiegazione del Passatempo precedente 
1-SE-0 
STATO CIVILE. 
MATRIMO 

Tadiei Antonio, birraio, con Bicchi 
Falchi Luigi, usciore, con Gabanelli 
Carrel Giovanni, maresc. RR CC, con Pieragostini Angela 
Belluccini Agostino, facocchio, con Campiglia Rosa 
Fornari Guido, impiegato, con Pinelii Virginia 
Paoletti Carlo, pittore, con La cellotti Giuita 
Berruti Stefano, meccanico, cou Nardi 
Pellini Enrico cameriere, con Rosi Cecilia 
Mendolicchio Angelo, liquorista, con Rieca Giovanna 
Mueller Rodolfo, cou Wirth Anna 
Mazzoni Giuseppe, carcettiore, con Castricini Giuditta 
Pierini Pellegrino, foruaciaro, con Maurizi Giulia. 


‘ati © morti denunziati 8 gennaio 
Nati 73 compresi 6 nati 
Morti 45 dei quali 13 sotto i 7 anni 


MORTI 
Cicala Scipione fu Leonida, Torgiano, 58, coniug. 
Tanganelli Achille fu Raffuele, Roma, 73, coniug. 
Santimaria Elena fu Francesco, Roma, 59, coniug. 
Giuntarelli Luigi di Francesco, Sassoferrato, 19, celibe 
Calzaroni Pietro fu Vincenzo, Roma, 83, celibe 
Batoni Pietro fu Falice, Roma, 53, celibe 
Zampini Altomira di Ercolano, Tavernelle, 80, coniug. 
î 18, celibe 
Muzzi Giuseppe di Luigi, Roma, 88, coniug. 
Barini Giuseppe fu Giorgio, Firenze, 60, coning. 
Gentili Gilberto di Abele, Filottrano, 15, celibe 
Cecconi Caterina fa Stefano, Velletri, 56, nubite 
Caroselli Luigi di Pasquale, Cittaducale, 63, coniug. 
Pestilli Maddalena fu Luigi, Velletri, 36, vedova 
Piccioni Antonio di Santa, Foligno, 70, coniug. 
Moretta Pietro fu Antonto, Torino, 78, contug. 
Bertini Pacifico fu Pietro, Jasi, 76, celibe 
inelli Caterina fu Pietro, Chieri, 73, nubile 
Zagarolo, 74, vedovo 
0, Aquila, 46, coniug. 
ro fu Giovanni, Roma, 85, vedovo 
Davanti Italo fa Antonio, Roma, , celibe 
Cherubini Simone fu Francesco, Vaccareccia, 97, celibe 
Ranieri Domenico di Bernardino, Torello, 1° 
Renzetti Domenico fu Fi 
Pranzettt Raimondo fu Luigi, Cingoli, 61, coniug. 
Poggi Agostino di Benedetto, Subiaco, 97, celibe 
È È 


0, 
Biciocchi Elisabetta fu Agostino, Roma. 13, nubile 
Vecohioli Marianna fu Luigi, 84, vedova 

Citoni Abramo fu Giacomo, Roma, 58, coning. 


‘edere in 4° Pagina )>-——| 
Prezzi d' Abbonamento ed Inserzioni 

Gia Forestere - Orario Ferrorie. 
ne TEIA 
Litri ner sie arie | 


|'Toiefono- Per gli uffici d' Ammatmistrazione N, 1924 
| ver gli uffici di ‘Redezione N. 1237 


Le corse al Velodromo 


La seconda riunione delle corse invernali è riuscita 
come speravamo assai più interessante della prima; vi 
correvano per la prima volta Singrossi, reduce dai trion- 
fi di Mosca, Dei e Lambrecht, corridore molto stimato 
in Fran 

ll primo, quantunque indisposto e poco allenato, ha 
vinto con massima facilità. 

Dei e Lambrecht, nuovi per Roma, sono due buoni 
corridori, ma îl francese è per ora privo di allena- 
mento. 

Il pubblico s'interessò moltissimo alle corse, applau- 
dendo specialmente Singrossi e Ferrari. 


Premio Porta Pia — M. 2000. 

1. batteria - 1, Dei, 2. Lambrecht, 3. Conelli, — 
Tempo 3' 15”. 

2. batteria - 1. Ferrari, 2. Aghemio, 3. Cisotti — 
Tempo 3° 12”. 
3, Batteri 
Tempo 3' 10% 16. 

Singrossi che al suo apparire in pista è mollo ap- 
plaudito, vince come wnole. 

1. Semi-finale - 1. Rerrari per- duo macchine, 2. Dei, 
— Tempo 3° 11”. 

2. Semi-finale - 1. Singrossi, per nna macchina e 
mezzo, 2. Aghemio. — Tempo 8' 16”. Facile vittoria 
di Singrossi. 

Decisiva - 1. Singrossi, 2. Ferrari, 3. Dei. 

I primi tre già sono baltati d'an passo molto lento, 
Alla campana Ferrari è in testa, ma nella linea oppo 
sta all'arrivo, Singrossi scatta splendidamente e arriva 
buon primo per più d'una macchina. Vittoria. appinu 
ditissima, Tempo #20". 

Premio Tevere. — 2000 m. Tandem. 

1. batteria. - ‘1. Lambrecht-Cisotti, 2. Aghemio.Maffi, 

La corsa si riduce all'ultimo giro nel quale Lam. 
brecht-Cisotti sempre in testa vincono con facilità. 

La 2. batteria non vien corsa per una indispo. 
ne di Singrossi perciò sono ammessi alla docisiva 
corsa, le coppie Aghemo«Ferrari © Canelli-Anzani 

Decisiva. — 3000 m. — 1. Aghemo-Ferrari 449 
- 2. Aghemio:Maffi - 3. Cisotti-Lambrecht. 

La lotta tra Aghemo-Ferrari e Aghemio-Maffi fa. molto 
accanita. 

Giovedì prossimo 3° riunione con l'intervento del Mf» 
ridional-Cireuit. (Bauker, Tomaselli, Grogna) si corre. 
ranno le batterie del Gran Premio di Roma. 


=—————————=ì 
Palazzo di Giustizia 


Tribunale - VI Sezione penale. 
Pres. Tortora - Giudici: Lo Re, Bocelli - P. M. Crisa- 
falli - Dif. Zuccari, Amici. 

La pretesa corruzione di un brigadiere. 

Salvatore Baroni, di anni 30, romano, ex-commesso 
del dazio, il 15 nov. 94, fuori porta S. Giovanni, par- 
lando col brigadiere delle guardie di finanze, Federico 
Bernardi, del penoso e poco retribuito servizio di vigi- 
lanza, notò che a Napoli gli impiegati trovavano modo 
di guadagnere con Je mancie. 

Perchè qui a Roma non si faceva lo stesso? La fra- 
se non sfaggi al brigadiere, che la raccolse e premn- 
rosamente la riferì ai suoi capi, i quali lo incorag 
tono a secondare il commesso. 

Va da sè, che dopo pochi giorni, erasi hello e tro- 
vato il mezzo di tentare una simulata operazione da: 
ziaria in frode all'Amministrazione. 

Quando Bernardi fu in possesso di una bolletta alte- 
raia, scoprì il giuoco e denunziò per tentata corruzione 
tanio il Baroni, che il capo-commesso Salvatore Bac- 
chini, di anni 38, da Roma. 

Costoro, già licenziati dall'ufficio, comparvero ieri da- 
vanti al tribunale, ma il P. M. non riscontrando nel 
fatto gli estremi del reato, perchè quasi provocato dal 
pubblico ufficiale, ritirò l'accusa. 

Il tribunale li assolse entrambi. 


1. Siagrossi, 2, Aghemo, 3. Maffi. — 


Vill sezione penale. 
Pres. : di lì - Gindici: Giovane, Mugnozzi - P. M.: 
Bevilacqua - Dif: Zorzi. 
Tre somari a caro prezzo. 

Nello campagna romana, in varie volte, furono ru- 
bali a diversi contadini tre ciucei, i quali furono ven- 
duti in città per 40 lire ciascuno. Prezzo vile, tantochè 
uno fu acquistato perfino da un barbiere di piazza San 
Giovanni! 

In seguito alle denunzie si potè, seguendo le traccie 
del mediatore; arrivare alla scoperta dei ladri, che si 
chixmano Giulio Colini e Lorenzo Scipioni, vecchie co- 
noscenze della polizia. 

Colini fu condannato a 21 mesi di reclusione, 

3, con un anno di vigilanza per ciascuno. 


Cronaca:Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 135 — Minimo 49. 

rimale. — Il secondo ballo di Corte è 
fissato per la sera di sabato LI febbraio. 

— Jeri S. M. il Re ricevette il senatore Ulde- 
rico Levi e il prefetto di Sassari marchese Cas- 
sis insieme ad una deputazionesassarese, compo» 


| sta del sindaco cav. Mariotti, cav. De Murtas 


presidente della deputazione provinciale, cav. 
Dettori rettore della Università, cav.  Vicentelli 
deputato provinciale e Pietrasanta presidente del 
Comitato per l'erezione del monumento a Vitto- 
rio Emanuele. 

La Commissione fece voti perchè le LL. MM. 
facciano una visita alls Sardegna. 

Vaticano. — Alla presenza del Papa, col 
solito cerimoniale, si è proceduto in Vaticano 
alla promulgazione dei decreti per la beatifica» 
zione della ven. Maddalena da Cottalengo di 
Brescia. 

Arrivi e partenze. — Il sottose; 

di stato on. Colosimo è partito per Napoli. _ 

— Per Susa è partito il sottosegretario di Sta- 
to on. Chiapusso. 

S.P. Q, R. — Nel pomeriggio di oggi la Gin 
ta terrà seduta pel disbrigo degli affari ordinari, 

I viaggi a prezzo ridotto sulle fer- 
rovie, — Il R. ispettorato generale delle strade 
ferrate e le Società ferroviarie hanno rilevato 
che la concessione dei viaggi agli allievi degli 
istituti di educazione andò prendendo gradata- 
mente una estensione indebita per il fatto che 
sogliono viaggiare a prezzo ridotto allievi di isti» 
tuti che non sono nè governativi nè riconosciuti 
dallo Stato. 

Ad impedire che da qui innanzi tale abuso ab- 
bia a ripetersi, si è convenuto di compilare un 
elenco esatto-di tutti gli istituti che si trovano 
nelle condizioni volute dalla legge, elenco che poi 
dovrebbe servire di norma alle autorità scolasti- 
che per richiedere, e alle Società ferroviarie per 
concedere, la riduzione di prezzo nei viaggi de- 
gli alunni sulle strade ferrate. 

E' naturale che in detto elenco non debbono 
figurare nè gli istituti e le scuole. governative 
come università, licei, ginnasi, istituti e scuole 
tecniche, scuole normali, convitti nazionali, ecc. 
nè le scuole comunali, cui di diritto si deve ac- 
cordare la concessione, e per i quali, quindi, nes- 
suna contestazione è possibile; ma vi devono in- 
vece figurare gli istituti civili d'istruzione e di 
educazione riconosciuti dallo Stato, e veramente 
tali, per togliere così la possibilità che per er- 
ronea interpretazione della legge, si dia a chi 
non spetta il diritto di viaggiare a prezzo ridotto 
sulle strade ferrate. LA 

Ai provveditori è stato affidato l'incarico di 
compilare l'elenco per quanto riguarda gli isti* 
tuti della rispettiva Provincia. 

Società vinicola laziale. — Il 2 feb- 
braio alle ore 14 avrà Iuogo la solenne inanga: 
razione del quinto concorso a premi dei vini del 
Lazio. n 

interverranno le autorità governative e cit- 
tadine nonchè le rappresentanze della Camera 
di commercio o'dal Comigio agrario. 1° 

La musica della Legione Allievi carabiui 
gentilmente concessa dal comandante la Divisio 
ne militare, rallegrerà la festa, eseguendo uno 
scelto programma. 

Beneficenza. — Ieri, in una sala del Grand 
Hotel de Rome in via del Corso, gentilmente 
concessa dal sig. Giuseppe Silenzi, si tenne, dal- 
le 14 alle 18, una fiera di beneficenza. La fiera 
rimarrà aperta anche oggi alla medesima ora. | 

Si venderanno, a prezzi mitissimi, oggetti di 
biancheria e di vestiario per uomini, donne e 
bambini, utili specialmente per chi voglia prov- 
vedere ospizi, orfanotrofi ecc. 

Vi sarà inoltre uno sceltissimo buffet, offerto 
dalle signore della Congregazione della Miseri- 
cordia. 


{ia Stisericordia, © 
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A Guzlielmo Mengarini. — Un dispac- 
vio da New-York ci ha annunziata la nomina a 
Socio ordinario dell'American Society, la più ira- 
portante e più antica Accademia dell'America del 

a, del nostro prof. Gugliemo Mengarini pei 
Suoi stadi e per le applicazioni in materia di tra- 
ione elettrica. 
" nomina del nostro illustre concittadino a 
bro di quell’ Istituto di scienze che si può 
paragonare alla nostra Accademia dei Lincei, è 
Pesto più rimarchevole in quanto gli viene dal 
purse dove la moderna scienza dell’elettro-tecni- 
ZA ha fatto i maggiori progressi, come lo 
Cino le continue invenzioni e torna di grande o- 
here anche a Roma, dove la notizia fu accolta 
da tutti con la più cordiale compiacenza, anche 
perchè Guglielmo Mengarini ha il raro mesito di 
re al valore la massima modesi 
rione del Pop. Rom. unisce le più cor- 
citazioni alle namerose che il professore 
vuto in questi giorni nelle sfe- 
‘ai suoi concittadini. 
is. — La matinée danzante data 
alla Sala Umberto I riusci 
brillan . V'intervenne un 
è bambine appartenenti alle più di 
i romana e tutti e tutte si 
, ballando con una correttezza di 
irevole. 
ro animatissime fino al- 
era. 
veglione degli artisti. - Da domenica 
uciati al Circolo Artistico i primi pre- 
ivi del grande veglione che il Circolo stesso 
rà la sera di sabato 11 febbraio al Costanzi. 

Com’ è noto gli artisti nostri interverranno al 
Costanzi con una splendida mascherata storica, 
che ha per soggetto Bartolomeo Pinelli ed i suoi 

pi, e ricostruiranno con eleganti costumi un 
passato non molto remoto, ma già lontano perla 
memoria dei romani. 

‘Tra giorni uscirà uno splendido manifesto per 
annunciare il veglione degli artisti e anche il bi- 
Hietto d'ingresso sarà un pregevole ricordò. 

In Arendia.— L'altra sera ebbe Inogo la so- 
lenno tornata d'argomento libero, Fu assai applau- 
tito îl discorso di mons. Deggiovanni sul nuoro 
scolo e la pace universale, cui seguirono belle poe- 

crine Violante Paiella, Rosa d'Amico, 
di mons. Stanislno Gentili, del prof. 


musica dalla 
yna, dal M° A. Nardi, dalle 
\. Seganti, A. Vannelli, A. 
uth, che furono ripetatamente applauditi per 
l'ottima esecuzione 

L'uditorio era numeroso e distinto. 

Tramway-ommibus. — La direzione del- 
la Società ci comunie 

* La Società Romana ramways Omnibus avendo 
personale esuberante e numerose richieste di ammis- 
ione iu servizio, che attendono di essere accolte, 
non può più prendere in considerazione altre do- 

Jo quindi senza risposta qua- 

ate, 

.— Gli esami straordinari 
per il conseguimento del diploma di Dentista a- 
vranno luogo il giorno 9 febbraio p. y- alle ore 
10 nella clinica chirurgica in via Garibaldi. 

Per norma degli sta- 
diosi la biblioteca di Spoleto è stata ammessa 
alla reciprocità del prestito dei libri con le bi- 
blioteche pubbliche governative per un trienniu 
dalla data del presente decreto. 

onderà con le biblioteche pubbli- 
mative per mezzo délla « Vittorio E- 
manuele , di Roma 

"Tiro a segno. — La direzione provinciale 
del Tiro a segno presieduta dal comm. Serrao si 
è riunita ieri wla Prefettura con l'assistenza del 

igliere comin. Cardin Fontan 

‘ennero il comm. Coltellacci per il sinda- 
co. l'on Lang, il duca Sforza Cesarini, il colon- 
‘omandante il distretto militare e il 
pettore provinciale. 
provati varii bilanci di Società della 
I fa è tn deliberato su parecchi progetti di 
campi di tiro. > 
premi. - 
a che potranno m 
io credano i premi rispettivi presso 
nostra amministrazi 

Collegio Romano — Il proî. Enrico Mor- 
selii terrà le sue due conferenze il 2 e il 5 (do- 

ica) di febbraio, non potendosi trattenere a 

fino al 16, e cosisaranno anticipate di otto 
giorni tutte le altre conferenze. 

ll prof. Morselli ha sostituito al tema già an- 
inziato: © Psicologia morbosa nell'arte, , que- 
st'altro non meno attraente: © La così detta di- 
vinazione o lettura dei pensieri, » 

Nella prima conferenza del 2 tratterà special- 
mente la questione in rapporto alle ipotesi ultra 
è prescientifiche e preferibilmente circa la natura 
della presente divinazione. 

Nella seconda conferenza del 5 tratterà della 
lettura del pensiero secondo la scienza fisico 
psicologi . 

iduentorio lo Baccelli. — Ieri 
l'Edueatorio Guido Baccelli fuori porta S. Lo- 
renzo fu visitato dall'egregio cav. Andrea Strin- 
ga di Voghera. à ra 

rano presenti tutti gli alunui. Il sig. Strin- 
to dell'Educatorio, come ricordo 

dito de ‘a all'Istituto, e come o- 

gio agii scopi santi che si propone, ha la- 
sciato alla vice direttrice sig.a Dalmasso L. 200. 

Il cav. Stringa nel re l'Educatorio ha 
manifestato commosso la sna soddisfazione per 
il modo come esso procede elogiando il persona» 
le dirigente ed insegnante. 

Per la Croce Verde. — Giovedi grasso, 
4 febbraio, e domenica 12 avranno luogo al tea- 
tro Costanzi due grandi feste diurne per bam 
ni a beneficio della benemerita Associazione della 
Croce Verde. 

arà un vero carnevale di bambini. Il pro- 
gramma sceltissimo comprenderà molte e be'le 
novità. A tutti i bambini che interverranno 
ranno distribuiti gratuitamente dei doni. Aqu !f 
mascherati poi... per ora non possiamo dire di } : 

Le gentili mammine sono avvertite e posson 
affrettarsi a preparare i costumi zeri loro bii 

Società gin ca “Roma., — Ieri pa 
recchie signore si riuniroro nei locali sociali, in via 
Genova, per costituire un Comitato, inteso a coadiu- 
vare il Consiglio direttivo, specie per quanto ri- 

‘a delle bambine e delle gio- 
notate le signore: Baratelli 

. Enrichetta, Cariolato Maria, Carpi Fanny, Dal 
Velo-Pardi Virginia, De Lorenzana-Manzoni march. 

, Duce Ernesta, Fabbri Tullia nata march. 

poni, Fatigati Luigia, Ferrero-Cavalli Annetta, 

.Baroftio Gina, Giacometti-Ferraris Dona- 

tilla, Lattes-De Angeli Faolina, Martorelli Ezelina, 

Mengarini dott. Margherita, Padoa Estor, Pedotti- 

Angiolini Adele, Rivaroli Ida, Sismondi-T'estafochi 
Linda, 

Il Colonnello Duce, Presidente della Società, 
esposte le ragioni e lo scopo del Comitato fem- 
winile, pregò le signore a voler eleggere l'ufficio 
di Presidenza, che risultò costituito per acelama- 
zione dalle signore Adele Pedotti, presidente, e 
Ferrero Annetta, segretaria. 

Sappiamo che le signore patronesse intendono 
eooperare efficacemente per il maggior sviluppo 
della Società ginnastica “ Roma ,, la quale nel- 
le gare, sia nazionali sia estere, deve poter de- 
gnamente rappresentare la citta di cui essa por- 
ta il nome. 

Da parte nostra non possiamo che far plauso 
alle gentili signore le quali così volenterose cor- 
risposero all'invito loro fatto dal presidente della 
Societa © Roma,. 

Pro Infantin , — Il prof. Gualii ha te- 
nuto nell'Istitato d'igiene sperimentale l'aununziata 
Conferenza “ sulla nutrizione. , Vivo interesse egli 
seppe desiare nel numeroso uditorio, svolgendo, con 
eleganza di forma, l'importantissimo argomento della 

i ecialmente nei fanciulli. Dimostrò inol- 

i seri sia dalle 

da istituzioni di privata beneficenza, 

alla nutrizione dei bambini della classe proletaria, 

istituendo Presepi e adottando, come già si usa in 

Germania, in Francia ed altrove, il sistema delle 
refezioni scolaetiche. 

aller conferenziere fu meritatamente applau- 

ito. 


Nozze — Ieri nella chiesa dei padri della 
Resurrezione, sotto il Pincio, monsignor dp! 
rente Cassetta benediseva matrimonio della 
signorina Maîfatti.Stern coll'avyocato Grazioli, 
giovane magistrato appartenente ad una delle 
più distinte famiglie della cittadinanza romana. 

Erano presenti numerosi invitati. 

Più tardi il consigliere avvocato Pacelli com- 
piva in Campidozlio il rito civile. 

Nella grande sala dell’Albergo di Roma, son- 
tuosa;wente adobbata, venne servito un déjeuner 
ai numerosi parenti ed amici delle due famiglie. 

Gli sposi sono partiti per la Sicilia, 

Circolo e lo italiano. — Hanno avu- 
to luogo domenica scorsa le elezioni delle cariche 
sociali al Circolo enofilo italiano. 

_ Sono stati eletti con notevole maggioranza a pre- 
sidente il senatore prof. Emanuele Paternò di Ses- 
sa, a vice-presidenti i prof. Leobaldo Danesi e Mar- 
co Marro, a consiglieri i signori : Barbarisi cav. Car- 
lo, Colucci cav. dott. Leonardo, Dall'Aglio rag. Fe- 
derico, Franco Giovani, Giazotto C., Guglielmi nob. 
Guglielmo, Ricci Domenico, Salvadori ing. Alfredo. 

Mercoledì Lo febbraio avrà Inogo all'Eldorato 
l'inaugurazione della fiera dei vini e di olii promos- 


si propone di prendere a vantaggio della produzio- 

ne e del commercio dei vini e degli olii. 
ingraziamente. — Preg. sig. prof. Carlo 
hi, dentista, piazza Sciarra, 61. 

Con pieno compiacimento dell'animo mio le atte- 
sto pubblicamente che la dentiera da lei tanto abil- 
mente applicatami senza grappe, nè molle, nè pala- 
to artificiale e basata su delle radici di dente rima- 
stemi, che prima della cura mi davano continuamen- 
te dolore, mi corrisponde perfettamente non solo nel- 
la masticazione, ma è anche così naturale estetica» 
mente da ron farmi rimpiangere i denti naturali 
perduti. 

Con distinta stima, sua obbligatissima 

Luigia Della Cicogna. 


ll dramma in Bezzecca — Il sarto 
Mercuri Annibale, di anni 27, da Piglio (Roma) due 
anni addietro, recandosi ad abitare presso l’ebanista 
Striolo Francesco, in via Bezzecca 14 int. 26, co- 
nobbe la di lui figlia Regira, una simpatica giova- 
ne di 20 anni circa. 

Non tardò molto che fra di essi si strinsero vin- 
colì d'amore e i genitori di Regina che vedevano 
di buon occhio il giovinotto non sollevarono osta- 
coli. Però rimase stabilito che si sarebbe parlato di 
matrimonio soltanto quando il Mercuri avesse tro- 
vato una conveniente uceupazione. 

Al principio di quest’ anno circolarono nel casa- 
mento voci maligne sparse da una inquilina, riguar 
do una lettera pervenuta al Mercuri dal sno paese 
con la quale gli si consigliava di non pensare più 
alla Striolo essendo questa corteggiata da altri gio- 
vanotti 

Conosciuta la cosa i genitori di Regina ne furono 
irritatissimi. Ne segni un po' d'attrito tantochè un 
hel giorno l'Annibale dichiarava al padre della ra- 
gazza che aveva deciso di rompere ogni legame. 

La Regina prese la cosa con filosofia e restitniva 
al suo fidanzato un suo anellino e il di lui ritrat- 
to. Così parve tutto finito. 

ece il Mercuri maturava un triste progetto. 
Jerì mattina verso le 7, imbattutosi nella giovane 
che stava vestendosi per recarsi da una sarta in 
via Aureliana ove lavora, la fermò chiedendole na 
sua ciocca di capelli che le aveva dato per ricordo. 

Contemporaneamente prima che questa avesse il 
tempo di rispondere impugnava una rivoltella e fa- 
ceva fuoco contro di essa. 

‘a povera giovane che si senti passare il proiet- 
tile vicino la guancia destra, diede un nrlo e at- 
territa corse nella stanza dei ruoi genitori, dove ca- 
deva in terra priva di sensi. 

Il Mercuri avanzò allora nella stanza e rivolta 
l'arma contro il letto in cui trovavasi ancora lo Strio- 
lo e sua moglie, esplodera un secondo colpo, che 
andò fortunatamente a vuoto. 

Lo Striolo nel momento non potè rendersi conto 
dell'accaduto e immaginando che i ladri si fossero in- 
trodutti nella casa, balzava dal letto, e correva sul 
pianerottolo chiedendo disperatamente aiuto. 

Ma il Mercuri già erasi dato alla fuga giù per le 
scale della casa. Era fuori di sè: credendosi inse- 
guito e dubitando di aver commesso un delitto si 
vide 

el pianerottolo del piano sottostante non ebbe 

il coreggio di proseguire e pensò di finirla col- 
la vita ; rivolta infatti l'arma che impugnava anco» 
ra contro sè stesso si esplodera un colpo alla tem» 
pia destra, 

S'immagina lo sgomento che ne segni nel vicina- 
to. Gli inquilini e fra questi il fratello Augusto, che 
da qualche tempo era passato ad abitare în un al- 
tro quartierino, furono in men che si dica tntti sul- 

casamento. 
curi, disteso în terra, non dava più segni 


a vista il fratello, esasperato, perdette la 
si armava di una lima e cercava di salire 
Striolo. 
Lo trattenne fortunamente la guardia di città Ar- 
ncesco che nel disarmarlo riportò una fe- 
la mano destra. 


8, Antonio dove, dopo 4 are, cessò di vivere. 

Il delitto a Monteporzio. — La notta 
scorsa alle 4 nella sua abitazione in Monteporzio 
Catone fu rinvenuto ferito da 10 colpi di roncola 
il contadino Silvi Adamo, d’anni 57. Dalle indagini 
fatte dal delegato Tranfo Cesare di Frascatì si 
vome a stabilire che la moglie del Silvi a nome 
Ineretlli Assunta, d'anni 39, în seguito a questione 
avnta a causa d'interessi aspettò che il marito dor- 
misse ed afferrata una roncola lo colpiva più volte 
staccandogli il braccio sinistro e ferendolo in più 
parti del corpo quindi si dava alla fuga. 

Il Silvi maltrattava continuamente la moglie ed 
era stato condannato a 4 mesi di reclusione che 8- 
veva finito di scontare pochi giorni addietro. 

Tentato suicidio. — Ieri mattina la do- 
mestica Irsini Maria, d’anni 24, dopo aver ingoiato 

glie di sublimato corrosivo entrò nella ba- 
Maria Maggiore. Rinvenuta poco dopo 
tesa în terra in uno stato da far pietà venne 


| condotta a S. Antonio per le cure necessarie. 


Sembra che l'avessero indotta al disperato propo- 
sito dispiaceri amor 

Baruffe — Nella villa Ada, fuori porta Sala» 
ria, per frivoli motivi si accese una questione tra 
il garzone Passoli Gaetano ed uno staflino. Costui 
armatosi di un tridente, ferì l'avversario alla fronte. 

- Per vecchi rancori, l’altra sera, al viale della 
Regiua, il bracciante Mariani Annibale questionò 
con certo Marchetti Gabriele. 

Venuti alle mani il Mariani si buscò quattro col- 
tellate. 

Accompagnato a S. Antonio lo giudicarono gua» 
ribile in 15, giorai. 

Investimenti — In piazza Campo dei Fiori, 
una vettura padronale, il cui cavallo andava a corsa 
sfrenata investiva il bambino Berardi Fietro di an- 
ni 10, da Poggio Cancello. 

Il poverino fu trasportato alla Uonsolazione dove 
gli riscontrarono varie lesioni, 

—ee— 
In Vatican 

— Teri il Papa ha ricevuto in privata ndienza 
S. Em. il cardinale Luigi Oreglia di Santo Ste- 
fano ed il signor Carlo Calvo, ministro plenipo- 
tenziario della Repubblica Argentina in Germania. 


=; i =—P-—m»eeii 
Teatri di Roma 


30 gennaio. 


Il TRILLO DEL DIAVOLO del M. Falc 
all’ Argentina. 

Cominciamo subito a constatare questo: il mae- 
stro Falchi ebbe oltre venti chiamgte al. proscenio, 
sia solo che con gli artisti, îl Mascheroni compreso, 
Poi la sala straordinariamente ed elegantemente ere 
mita; ed infine il successo c'è stato unanime, schietto 
e caloroso. 

Dopo ciò mantenendoci sempre alla pura cronica 
d'impressione, e lasciando alla critica il più ampio 
è sereno giudizio - aggiungeremo che questo Trillo 
dd Diavolo è opera indiseutibilmente pregevole, ct- 
tima nella fattura, geniale, simpatica nell'ispirazio- 
ne. Il maestro Falchi può essere lieto, soddisfatto 
deil’accoglienze avate e può ritenere — ci sia per- 


messo l'affermarlo — che il suo lavoro avrà un' eco 
graudissima e si ripeterà scupre più applaudito sia 
qui che dovunque si apprezzi l'arte nostra gloriosa. 
Poichè Popera nel complesso trascorre fra bellee- 
ze di motivi facili e carezzevoli, quasi sempre n 
agnati da una istrumentazione abbondante, ric- 
chissima che piace e s'impone perle linee poderose. 
Tersera il pubblico segid con vivo interesse lo 
svolgersi delle molte melodie profuse sapientemen= 
te con arte sicura manifestando completa soddisfa» 
zione. 


se mai nessuno potrà. 

E dla questo punto cominciarono le chiamate al 
maestro Falchi. 

Altri applansi alla signorina Borghi nella ballata 
del primo atto il quale poi si chiuse fra un uraga” 
no di battimani e con cinque chiamate alla ribalta 
al maestro ed agli art 

L'atto secondo — il mig] 
nel duetto fra il Borgatti e la Lorini una delle pii 
forti e belle pagine musicali che si conoscano e che 
determinarono il successo splendido dell'opera. 

Il Falchi in esso ha saputo far vibrare la pas- 
sione, il sentimento, l'amore, nella forma più ele- 
gante e gentile, Il Borgatti anche qui fa immenso 
e si confermò maggiormente artista sommo. 

Alla fine dell'atto altre chiamate al proscenio & 
tutti. 

L'ultimo atto fa pure salutato da lunghi e « n 
inni applausi, che al calar della tela minaccia 
di non finire più, tanto era l'entusiasmo degli spe:- 
tatori. 

Questa fuggevolmente la cronaca. l'irca l’esecì 
zione bisognerebbe tessere un inno di trionfo al te- 
nore Rorgatti. L'abbiamo detto e lo ripetiamo: esso 
cantò con una grazia e una maestria tale da sha 
lordire; ebbe momenti felici, miniando — è la pa- 
rola — meravigliosamente le molte finezze di cui 
la musica è piena. Il Borgatti che nella Regina di 
Saba fece prodigi di valore, ora nel Trillo del Dia- 
volo è semplicemente sublime ed il suo canto de 
lizia, affascina, soggioga. 

Eccellente, ed anche sedncentissima la signorina 
Borghi, che fu un impareggiabile abate Ardelio, sia 
per sicurezza scenica che per arte di canto, Cor- 
retto il Tabuyo, questo eccellente artista e musi 
cista il quale sta dando molte prove della sua i 
tellisenza, Anche bene la signorina Lorini (Zuana) 
ma in qualche punto poteva trarre migliori effetti 
se avesse avnto più vivacità ed avesse infuso un 
po’ più di vigoria nella sua parte. 

Irreprensibile l'orchestra, diretta dal Mascheroni 
con l’abituale valore, Ricchi la messa in scena ed i 
vestiari — affiatati i cori, 

Staesera riposo e domani prima replica, 
Fabr. 


OSTETRICIA i. Saba I Lordo 


Tutte le malattie dello 


STOMACO 


si guariscono con l EUPEPTICO 


1’ Eupeptico Barinetti fu dallo scrivente 
sperimentato e trovato vantaggioso nell’atonia gastri- 
ca e nelle difficili digestioni, migliorando la nutrizio- 
ne. Alcune malate che ebbe a curare, nou finivano dal 
decantare il prodigioso effetto di tal preparato. 

Milano Comm. Sen. Prof. E. PO ARO. 


Farmacia Cooperativa, S.ta Marghe- 
rita, 12, Milano e tutte le Farmacie. 


VISTA 
Debole e Difettosa 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 


specialista di Diottrica Oculistica 


riceve per la correzione dei difetti e del- 
la debolezza di vista, mediante il suo 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni 
Ù 
5, 


meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 e darle 2 alle 
, in via Babuino, 93, piano primo BOMA., 


Ultime Notizie 


Il Senato di ieri. 

Brevissima seduta. Commemorato il de- 
funto sen. Rogadeo, il Ministro delle finan- 
ze presentò l'accordo commerciale con la 
Francia, pel quale fu ammessa l’argenza. 

Il Senato deliberò da ultimo un telegram- 
ma di felicitazione al suo illustre Presiden- 
te, on. Saracce, associandosi alle feste che 
gli sono tributate dalla sua città nativa. 

Riconvocazione a domicilio. 

Xx 

I deputati della provincia di Alessandria che 
non poterono intervenire personalmente alle fe- 
ste della città di Acqui in onore del senatore 
Saracco spedirono all'on. Maggiorino Ferraris 
Presidente del Comitato il seguente telegramma: 

I deputati dei collegi della provincia di Alessandria 
plaudendo di gran cuore alla dimostrazione di simpa- 
{ia e gratitudine offerta dalla città di Acqui all'uomo 
illustre che con la vita intemerata, con lunghi allissi- 
mi servigi resi al paese, con l'ingegno e con ln dottri- 
na onora la patria augurano possa il senatore Saracco 
per molti anni essere conservato all'affetto dei concitta- 
dini alla stima reverente degli Italiani, 

Bertarelli, Borsarelli, Calleri Enrico, Ceriana-Mayneri, 
Frascara Giuseppe, Giovanelli, Medici, Raggio, Rogna, 
Villa. 

Il senatore Saraeco rispose: 

Obbligatissimo delicato pensiero, mando a Lei e prego 
comunicare colleghi miei vivi ringraziamenti. 

Camera di ieri. 


A principio di seduta, dopo una breve 
commemorazione del senatore Rogadeo, sono 
state svolte due interrogazioni abbastanza 
interessanti dell'on. Socci, l'una, sul ritardo 
della convocazione di alcuni collegi eletto- 
rali, l’altra, sulla riproduzione di alcuni epi- 
sodi della battaglia di Lissa fatta a Triesto, 
con evidente intenzione ostile all'Italia. 

La Camera ha ascoltato attentamente 
l'oratore e le risposte degli on. Marsengo- 
Bastia e Canevaro. 

Si sono quindi dis:usse alcune interpel 
Janze. La sola che abbia richiamata l'at- 
tenzione della Camera è stata quella dell'on. 
Prampolini, che con linguaggio enfatico ha 
fatto un vivace attacco al Governo sulla 
proibizione di una riunione pubblica a Reg- 
gio. Non meno vivaci ed esaurienti sono 
state le repliche del Presidente del Consiglio. 

Pranzo parlamentare. 

Le LL. MM. il 5 febbraio daranno un pranzo 
alle Presidenze del Senato e della Camera e alle 
Deputazioni parlamentari che recarono al Quiri- 

le la risposta al discorso della Corona e gli 
auguri pel Capo d'anno. 

Sono invitati i Ministri, i sotto-Segretari di 
Stato, il Direttore generale della i. sa e le 
alte cariche di Corte. 

La Commissione dei 15. 

La Commissione dei quindici è stata convocata 
per oggi alle ore 14. 

Per le contabilità comunali. 

La Commissione per le contabilità comunali 
non si è trovata in numero. Si rimiirà nnova- 
mente giovedì. 


NT Duca di Genova. 

Teri mattinà S. A. R. il Duca Tommaso di Ge- 
nova, accompagnato dal sno aiutante di campo, 
prima di partire da Roma, si recò al Campo Ve 
rano per deporre una corona di fiori freschi sul 
monumento dei caduti di Lafolè. La corona, con 
nastro, aveva la scritta: L'ammiraglio Tommaso 
di Genova — ai compagni d'urme caduti a Lafolè 

S. A. R. partiva quindi alle 8.15 per l'alta I 
talia, ossequiato alla stazione dal Ministro aella 
‘Marina, on. Palunbo. 

Pei valori doganali. 

La Commissione centrale dei valori per le do- 
gane ha principiato ieri i suoi lavori al Ministe- 
ro di agriceltara, sotto la presidenza del comm. 
Busca. 

Vennero esaminati i valori delle prime tre ca- 
tagorie della tariffa: spiriti, bevande e olii, re- 
latore Marro; coloniali, droghe e tabacchi, rel: 
tore cav. Soleri; prodotti chimici, generi medici 
nali, retine e profumerie, relatore Candiani. 

La Commissione proseguirà nell’esame delle al- 
tre categorie. 


Ministero Interno. 


Ieri mattina l'on, Presidente del Consiglio ri- 
cevette i prefetti di Caserta comm. Bacco, e di 
Modena comm. Dall'Oglio, il colonnello Trombi, 
già addette militare italiano a Costantinopoli e 
il senatore Bonfadini, come presidente dell'Asso- 
ciazione della Stampa. 


Fra pochi giorni, prima della fine della settimana, 
saranno presentati al Parlamento i disegni di legre 
sulle seguenti materie: Associazioni - riunioni al. 
l’aperto - stampa - sicurezza pubblica (provvedimenti 
vari) - scioperi nei servizi pubblici - recidivi - e- 
ventuale applicazione della giurisdizione militare ai 
militari in congedo appartenenti alle ferrovie, alle 
poste e ai telegrafi. 

Teri al Ministero dell'Interno si è nuovamente riu- 
nita, sotto la presidenza del sen. Tommasi-Crudeli, 
la Commissione incaricata della preparazione di due 
disegni di legge sulla protezione dei bambini lat- 
tantì, e dell'infanzia abbandonata. 

Erano presenti i signori Bizzozero, Garelli, Levi, 
senatori; Celli e Conti, dep. al Parl; Blasi, Bodio, 
Frola. Minelli. Perla e Petrella. 

Assistovano alla seduta anche i signori Grassi, 
dinettore del Brefotrofio di Milano, ed il ff. di me- 
dico provinciale di Como. 

Segretari i signori Raseri, Zanelli e Pedrazzi. 

Il primo degli accennati” progetti di legge sarà 
pronto fra qualche giorno. 

La Commissione, costituita con Decreto 19 gen- 
naio 1897, per lo studio di un disegno di legge che 
regoli l'ordinamento degli organici delle varie am- 
ministrazioni dello Stato, si è riunita ieri. 

Fu presieduta dal sottosegretario on. Marsengo- 
Bastia e nella breve adunanza tenuta ha soltanto 
discusso i criteri generali sui limiti della sua azio- 
ne, rinviando poi ogni risoluzione definitiva ad sìtra 
seduta. 2% 

La Commissione per riduzione delle spese che 
fanno carico ai bilanci dei Comuni e delle Provin- 
cie, si riunirà a palazzo Braschi oggi 31 corr. sotto 
la presidenza del sen. Saredo, 

Il Consiglio di Stato, a sezioni riunite, ha ri- 
tenuto che le 100 lire al mese di assegno al com- 
mendator Doria, come amministratore della Gaz- 

fficiale, non costituiscono un eumulo di sti- 
pendii. 

Questo parere deléàlto Consesso era da pre- 
vedersi; nel caso del comm. Doria, si tratta di 
un'indennità che si risolve poi in una economia 
pel bilancio, perchè creando un nuovo posto di 
amministratore della Gazzetta riale, non si 
spenderebbero meno di 4 0 5 mila lire all'anno. 


Ministero Este 


Teri conferirono alla Consulta, con E. Ca 
nevaro; l'ambasciatore di Turchia ed il ministro 
della Svizzera. ida 

Il principe Giorgio ha pregato le quattro po- 
tenze di mettere a sua disposizione, per un pe- 
riodo di tre mesi, un certo numero di ufficiali 
per comardare la gendarmeria indigena, che si 
sta riorganizzando sotto l’abile direzione del ca- 
pitano Craveri. nà 

Si sta stadianio se sia il caso di sussidiare 
‘una missione scientifica che intende rsi a 
Candia per studiare gli avanzi dell’antichissima 
dominazione veneziana. 

Teri si celebrarono le nozze del colonnello di 
stato maggiore. princise T'roubetskoi, addetto 
militare russo all’Ambasciata di Roma, con la 
signorina Moreno, figlia del ministro della Re- 
pubblica Argenti 


Ministero Guerra. 


Mercoledì sì riunirà, sotto la presidenza del 
generale Tarditi, la Commissione pei sottufficiali 
in attesa d'impiego. 

Ministero P. Istruziolte. 
(Servizio speciale det Pop. Kom,) 

Bologna, 30, ore 17,29. — Per voto unanime 
della facoltà di giurisprudenza, il premio Ceneri è 
stato aggiudicato all'avv. Filippo Stella Maranca di 
Lanciano, per una monografia intorno al difficilissi 
mo fr 193 X: 2 D. de verd. od 46.1, 

Il prof. Brini, nella sua relazione, che sarà pub- 
blicata negli annali della Università di Bologna, di- 
chiara questo lavoro il migliore fra quanti fino ad ora 
sono stati pubblicati da che il premio Ceneri è stato 
istituito. 

(I nostri rallegramenti cordiali al giovane avvocato e al 
suo paterno zio l'oa. Maranca.) 


Ministero Lavori pubblici. 


Il Consiglio Superiore dei LL. PP. ha dato pa- 
rere favorevole al progetto di legge, già du noi 
annunziato, relativo alle derivazioni delle acque 
pubbliche. 


Ministero Agricoltura. 


sono stati nominati sosi ordinari della R. Acca- 
demia di Agricoltura in Torino l'ing. Michelangelo 
Benelli, il dott. Achille Griffini, il dottor Federico 
Martinotti, il cav. Andrea Naccari e il cav. Filippo 
Vignola. 

E' stato approvato il regolamento organico della 
Scuola pratica di Agricoltura in Todi. 

Un R. Decreto istituisce in Mondovi un collegio 
di probiviri per l'industria della’ceramica. 

Sono pervenute al Ministero altre 1800 domande 
di espositori che vogliono partecipare all'Esposizio- 
ne di Parigi del 1900. 


Ministero Marina. 


Col 1 febbraio la r. nave Iride passerà în arma- 
mento ridotto. da 

L'Europa è giunta a Civitavecchia — il Barba 
rigo è partito e ritomato a Palermoil 99. 

L'ammiraglio Bettolo colle navi Morosini e Afon 
datore giunse ieri a Napoli. 

Atti del Governo. 

La Gazz: UX, del 30 contiene: * 

Rel. 6 RR. DD. che autorizzano prelevamenti di somme 
dal fondo di riserva per le 1 spese impreviste » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del Tesoro. (esercizio 
1898-99). 

R. Scuola d’appl. par gli ingegneri in Torino e Napoli : 
Classificazione degli allievi che nell’ammo 4898 riportarono il 
diploma d'iogegneri civile, industriale e di architetti — Me- 
dit: dei corsi del Cossolidato a contanti nelle vanie Borse del 
Regno. 


FRANCIA 


Affare Dreyfus. 
(3) Pavigi, » . — Il Jownal dice che il Mi- 
nistero della gue ynserva la certezza della 
colpabilità di Dreyfus, 


BORSE E MERCATI 


Roma, 30 Gennaio 1899. 

_ La settimana esordisce con tendenza sempre ot- 
tima per tatto il mercato. La Rendita 500 dopo 
aver quotato largamente da 101 a 100.97 112 dopo i 
secondi corsi di Parigi in leggera reazione chinse 
meno ferma a 100,92 îR. 

Per contanti si trattò da 100.70 a 100.80. 

Rendita 4 112 010 110,35. 

Caldissimo il mercato dei valori e con trattazioni 
animatissime 

.1 primi onori spettano oggi nuovamente alle a- 
zioni della Bauca Commerciale. che esordite a 750 
chiudono artivamente domandate a 764 — Fermis- 
simo anche il Credito Italiano da 639 a 690 — Ban- 
ca d'Italia 1019 — Meridionali 766 a 767 dopo 768,50 
Mediterranee 599 a 587 — Gas 826 a 82 — Mar- 
cie 1161 a 1158 — Condotte 314 dopo 816 — Mo- 
lini fermi 189 — Omnibus 425 — Ist. Cred. Fond. 
556 a 598 — Ferriere 159 — Metallurgiche 24l a 
297 — Carburo inattivo 585 a 590 — Venete 100 
a 101 — Risanamento 31 a 92 112 — Prodotti chi- 
mici 131 a 132 domandati. A proposito di questa 
Società, apprendiamo con vero piacere che l'onor. 
Pavoncelli è entrato a far parte del Consiglio d'Am- 
ministrazione. 

Cambi domandati 

Fraucia 107.62 1j2 — Londra 27.09. 

- 

Ore 18,30. — 

Rendita 100,87 112 a 100.85 — B. Commereiale 
159 112 — Credito 687 — Gas 822 a 820 — Con- 
dotte 315 a 314 — Venete 103, 


Cambio dazio doganale 8 Gennaio L. 107,60. 
Dal 80 al 5 — fino a L. 100 — L. 107.60 


Prezzi di compensazione fine gennaio. 
dicem, | genn. aicem fi 
102 00) f00 sd 3 palio 
106 biso lui 
2460) 12] gi ltonobi 
LASA O 87 —| sis — [tettone 
[a A 42 010] 507 —| 614 omar 
i. F. Moria 743 nu 


BL dettalia.| 905 —hiois 


F..Napoli- 
Oîtajano 


BORSE ITALIANE — 30 gennai 
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Azioni Suez 

Lotti Tarchi. . .. + 
Fer. Meridio, ital. 
famll'italia. «| 
2 \su Londra 

Z{su Madrid 

© 'sull’Argentii 


(Servizio pa 

Parigi 50, ore 15.25 (fonte francese). — Ita" 
liano pesante senza notizie. Continua effervescenza 
per valori spaguuoli e minerari. 


gi, 80, ore 16.20. — (Fonte italiana) — 

i solo italiano pesante senza notizie 102,05 

0 — 93,70 - 50150 — 85/50 — 708 — 23,60 

— 97,85 — 554 — 52,90 ricercatissimo 15011 — 
27011 — 929 — 223 — 119 — 218. 


Vienna, 30, ferma 
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Sconto ufficiale 


Dispacci d'urgenza del giornale 
Liverpool, 30 geanaio ore 1613 (urgeasa) apertura 
Coteni - Vendite probabili del giorno alle | 1600 


DB 
Prezzo fine gennaio L.8 
TENDENZA calma 


ore 16,15 (urgonsa apertura) 


Caarè Santos good avoraze —Veodita sacchi N. 
RENDE i voninata"° geonaio Presto £ 87 50 


Cotoni - Vendite propabili del giorno —Ballo N. | 10008 
TENDENZA sostenuta 


Mavre, 30 goonaio 


Parigi, 30 gennaio ore 10,13 


GENERI |piixsg] PROSS | TENDENZA 


Farine 
Avena 
uo di 
Spiriti. 
Zuccari . 


PLATTI LUIGI, gerente, 


84 arrenice pet “ roroto nono , _BÉ 


CORLEONE 


di Marion Crawford 


Traduzione dall'inglese di Lida Cerracchtni 

Egli non era nemmeno preparato a vedere il 
mome di un famoso fabbricante di organi a Na- 
poli, proprio sopra alla tastiera. Ma quando al- 
xò gli occhicomprese, poichè in una iscrizione do- 
rata sostenuta da due cherubini rachitici, al di 
sopra della sua testa, lesse il nome del donatore : 

FERDINANDUS PALIUCA PRINCEPS COR- 
LEONIS COMES SANCTAE VICTORIAE SI- 
CULUS DONAVIT. 


A. D. MDCCCXXI 


L'istramento era quindi dono di Ferdinando 
Pagliuca, principe di Corleone, conte di Santa 
Vittoria, probabilmente uno di quei Pagliuca le 
cui anime il grasso sagrestano credeva di aver 
veduto saltare quà e là sul pavimento. 

Il sagrestano tirò le corde che muovevano i 
mantici, Ippolito spolverò la panchina alla qua- 


CORLEONE 


tre famiglie, Pietro Ghisleri, il quale general 
inente passava l'inverno a Roma, non volle asso- 
lutamente conoscere i d'Oriani per rispetto alla 
memoria della povera Bianca Corleone: e la mo- 
glie di lui, un'inglese, trovò ch'egli aveva per- 
fettamente ragione. 

I Corleone erano dunque ricevuti dalla grande 
maggioranza dei Romani, ma in quella guisa con 
cui essi accolgono i forestieri, i quali, secondo lo- 
ro, hanno il diritto di essere ricevuti con corte- 
sia, ma senza entusiasmo. 

Così Vittoria, in primavera, aveva trovato in 
società molte ragazze dell'età sua; ma non ave- 
va stretto amicizia con nessuna. 

Era dunque naturale che quando suo fratello 
ebbe fatto la conoscenza di Mistress e Miss Slay- 
back, e la giovane americana ebbe preso un ve- 
ro fanatismo per Vittoria, quest'ultima provasse 
quella specie di gratitudine che talvolta si con- 
verte in amicizia. 

Si vedevano moltissimo, ma è inutile dire che 
non avevano nessuna idea in comnne e sarebbe 
stato sorprendente che l'avessero. Però esisteva 


PREZZO 


le si era appoggiato per scoprire la tastiera e 
vi ci si mise appoggiando î piedi sui pedali, ti- 
rò fuori duo o tre registri e fece un accordo. 

La voce non era cattiva ed aveva qualche co- 
sa di quella pienezza che si suppone non abbia» 
no che gli organi antichi, al pari degli antichi 
violini. 

Cominciò a fare dolcemente un preludio e quin- 
di uno ad uno cavò fuori gli altri registri; alon- 
ni erano buoni, ma altrì molto stonati; il corno 
inglese ragliava orrendamente e l'oboe faceva 
una specie di ronzio. 

Ippolito si promise di metter l’istramento in 
perfetto ordine in una quindicina di giorni e fa 
felicissimo della sua scoperta. Quand’ebbe finito, 
il grasso sagrestano uscì dietro l'organo asciu- 
gandosi la fronte con un fazzoletto di cotone 
turchino, 

— capperi! — eselamò — siete un professore; 
ge vi sente Don Giacomo morirà d'invidia. 

— Chi è Don Giacomo? 

— Eh! Don Giacomo! è l'impiegato postale e 
telegrafico e suona il vecchio organo nella chie- 
sa grande le domeniche. Ma quando c'è la festa 
qui, viene un professore da Catania per suonar 


o di 
‘questo. Ma non suona bene come voi. 

Orsino, intanto che Ippolito suonava, era sceso 
ln chiesa. Suo fratello ed il sagrestano lo trova- 
rono chinato sopra una lapide peesso gli scalini 
dell'altar maggiore. 

— C'è qui una curiosa iscrizione — disse sen- 
za alzare gli occhi — non mi riescedi leggerla, 
ma mi par di vedervi il nostro nome. Sarebbe 
strano che uno della nostra famiglia fosse venu- 
to a morir qui evi fosse stato seppellito secoli 
indietro. 

Ippolito si chinò pure fino a toccare la testa 
di suo fratello. 

— Non èlatino — disse poi — mi pare italiano. 

Il gran sagrestano agitava-le chiavi con una 
certa impazienza, poichè si faceva tardi. 

— Senza incomodarvi a !eggerla — disse — vi 
dirò io che cos'è, E la vecchia profezia sui Pa- 
gliuca. Quando i morti passeggiano qui la notte 
la leggono. Dice così: “ Esca Paglinca pesca 
Saracen , ma siccome è scritta in tondo si può 
anehe leggeee “ Saracen esca Paglinca pesca ,,. 

— Oppure “ saracinesca Paglinca pesca, — 
disse Ippolito ad Orsino ridendo della propria 
arguzia. 


— Chi sà che cosa vuol signifisare? — escla- 
mò il sagrestano — nia dicono che quando si ve- 
tificherà la profezia l'ultimo Corleone morirà ei 
Pagliuca D'Oriani finiranno; ma finiscano 0 no 
passeggieranno sempre ui fino al giorno del 
giudizio. Signori, cala il crepuscolo, se voi non 
volete vedere i Pagliuca, andiamocene. Ma se 
vol volete vederli, queste son le chiavi, siete pa- 
droni, io me ne vado a casa; questo è un bratto 
peste di notte. 

Il sagrestano divenuto nervoso si avviò verso 
la porta e i due fratelli lo seguirono. 

— Il luogo è consacrato — disse Ippolito quan- 
do farono arrivati alla porta, perchè dovremmo 
aver panra? 

— Santa Vittoria è sola sola qui — disse l'no- 
mo — e i Pagliuca sono più di cinquanta quan 
do escono a passeggiare. Che volet8 che faccia un 
povero cristiano ? Sta meglio a casa con una pipa 
in bocca. 

Quando uscirono dalla chiesa 11 sole era tra- 
montato lasciando un reverbero di porpora sulla 
neve dell'Etna. 


PARTE SECONDA 
CAPITOLO I. 


Vittoria D'Oriani aveva pochissime compagne 
Corona Saracinesca le voleva realmente molty 
bene per le sue qualità ed era molto dolente cisi 
ella appartenesse alla famiglia designata da tu; 
ti come il peggior sangue d’Italia. Corona è |, 
moglie ai San Giacinto avevano bensì presentaty 
tutta la tribù dei Corleone, alla società romana * 
ma esse erano entrambe donne di mezza eta enoy 
avebano figlie delle quali Vittoria potesse tanj 
amica. 

Dall'altro canto benchè i Romani avessero ae. 
cettato quella famiglia, rimorchiata, per così di 
re, da tutti i Saracinesca, vi era semprò una cor. 
ta ripgnanza ad entrare in intimità con quell 
gente, ripugnanza dovuta all'influenza postuma 
dello zio Corleone di così cattiva fama. 

I Campodonico non volevano aver nulla ch 
fare con loro, ed in questo sentimento si univ 
perfino la gentile e caritaterol» Donna Frances 
che, essendo nata Braccio, sî sarebbe creduto do 
vesse essere indulgente pei mancamenti delle . 


fra loro una specie di comunanza di sentimenti, 
il che è un fondamento molto migliore per l'in- 
timità di quello che non sia l’analogia di idee. 

Miss Lizzie Slayback non era profonda, ma 
schietta; non aveva ereditato la tendenza a senti- 
re forti emozioni nè a mettersi în situazioni tra- 
giche ma era piena di un’innocente sentimentalità. 

Come la ‘gior parte delle persone che non 
conducono una vita romantica, era innamorata 
del romanzo e riteneva che il romanzo esistesse 
perennemente da qualche parte, cosicchè, dandosi 
un po’ di pena, si sarebbe potuto realmente tro- 
vare e vivere in quello. 

La sua ricchezza avrebce potuto aiutarla nel- 
la ricerca, benchè fosse poco romantico l'essere 
ricchi. 

Senza esser dotata di un ingegno eccezionale 
era molto intelligente. 

Essa non intendeva affatto Tebaldo, perchè non 
era pratica della natura nmana; ma sapeva be- 
nissimo tenerlo a distanza, finchè non avesse ri- 
soluto di sposarlo. 

Benchè di una perfetta innocenza aveva tut- 
tavia, in società, una grande sicurezza di modi 
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e vi si seceava coll’indipendenza di una donna 
maritata che ha raggiunto i trent'anni. 

— F' il costume del mio paese — diceva Vit- 
toria, che qualche volta si scandalizzava del po- 
‘o conto in cni la sna amica teneva le piccole 
convenzionalità sociali. 

Le due giovanette parlavano francese insieme 
e s'intendevano; benchè nna terza persona non 
avrebbe capito a tutta prima che esse parlassero 
la medesima lingua. 

Vittoria parlava il francese che le ragazze ita- 
liane imparano in convento: un francese antiqua- 
to, sténtato, pronunziato con quell’ accento stra» 
scicante del mezzogiorno, che soltanto la sua bel- 
la voce poteva render sopportabile, Lizzie Slay- 
bach, come si è detto, parlava correntemente e 
spesso diceva le stesse cose perchè aveva una 
scelta limitata di parole. 

Di tanto in tanto adoperava frasi che avreb- 
bero fatto rizzare i capelli ad un francese e l’in- 
nocente uso che essa ne faceva ispirava dei dub- 
bii inquietanti sull'origine della persona che le 
aveva insegnato quella lingua. 

— Noi riteniamo — diceva — che è meglio di- 
vertirsi finchè siamo giovani e divenir buone e 
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saggie quando si diventa vecchie; ma mi pare che 
in Europa si faccia il contrario. 

Nessuno può esser buono sempre — rispose 
Vittoria. — Ora si è un po' cattivi, ora si è un 
po' buoni, proprio secondo ci riesce. 

— E inciò vi è della varietà — disse Miss 
Slayback — ed è per questo che voialtri italiani 
siete tanto romantici. 

— To non posso intendere che cosa tu vuoi si- 
gnificare per romantico — osservò Vittoria. 

— Oh! tutto quello che voi fate è romantico, 
mia cara. Tno fratello è l’uomo più romantico 
che io abbia mei conosciuto, ed è per questo, cre- 
do, che io lo sposerò — sogginnsè come se stesse 
guardando nn cappellino nuovo coll’idea di com- 
prarlo, quasi sicura che le starebbe bene. 

— Io non son certa che tu saresti ‘e con 
lui — disse Vittoria con una certa timidezza. 

— Perchè egli è romantico el io no? Ebbene 
io non ne son sicura. 

— Ecco che riadopri la parola romantico. Ma 
che mai vuoi significare con questa? 

Miss Slayback non sapeva come fare per dare 
la definizione richiesta, specialmente in francese. 


Tuo fratello è romantico — disse ripetendosi 
— son certa ch'eeli rassomiglia a Cesare Borgia 

— Spero di no — esclamò Vittoria — certo 
non sposeresti.. — e si arrestò. 

— Cesare Borgia ? — domandò Lizzie Slayback 
con calma — più di tutti al mondo mi sarebbe 
piaciuto di sposare quell'uomo. Era carino e mal 
vagio ; non sarebbe stato uggioso neanche ni tem- 
pi nostri in cui ognuno e così per bene. 

— No — fece ridendo la fanciulla italiana — 
— non credo che nessuno lo avrebbe chiamato 
uggioso. Egli generalmente assassinava i suoi 1- 
mici prima che si fossero seccati della sua com- 
pagnia. 

Miss Lizzie si misea ridere, perchè Vittoriale 
pareva spiritosa. 

— Se io avessi detto questo in società — ri- 
spose — tutti mi avrebbero chiamato intellig 
te. Vorrei averlo pensato io. Potrei dire questa 
cosa come se fosse mia? Ti rincrescerebbe ? 

— Perchè mi dovrebbe rincrescere ?_ Certo in 
non la direi mai dinanzi alla gente. 

— Perchè no? 

(Continua) 
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Gli associati che in- 
tendono rinnovare l'ab- 
bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 
nale, per meglio regola 
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cerca la rappresentanza ADI - gr) iber. 
PT AIA MARTEDP - Ingresso libero. 
DI RAF 


AI 
ANGELICO e P) 
dal port. di bronzo) Scala Regia; 
i biglietti) dallo 
x RTAA 


Lei 
per la Germania 
BERLINO 
Dirigere offerto alle iniziali 
È. B. 887, presso 
Haasenstein e Vogler A. G. 
Berlino, S. W. 19. 


Avviso interessante ai fumatori 


Per cortesia della Megia Itmlimram i seguenti tabacchi 
‘manifatturati della celebre Ditta 


W. D. e H. 0. WILLS 
di Bristole Londrapossono ora aversi presso tutti principali Depositi: 
TABACCHI (trinciati) : 
Throo Castlas ; Capstan Navy Cut @ Bright Bird'e Eyo. 
SPABNOLETTE : Throo Castlos; Mingfisher 6 Scissors. 


W. D. e H. 0. WILLS Lmtd. BRISTOL e LONDRA. 


Agente bene introdotto 


Naviga. aura alan 


SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO E RUBATTINO 


Capitale soc. L. 60,000,000 
Emesso e versato L. 39,000,000 
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Mo 12, 
DEL MUSAICO, Via Sana Marta dalle 
‘50 via Sagristia 8). 

alle 8-11. (Permesso V. Bagristia 9). 


Servizio settimanale di lusso 


Napoli-Messandria d'Egitto e viceversa 
col grandioso e magnifico piroscafo 
REGINA MARGHERITA 
dal Novembre 1898 all' Aprile 1899 
Traversata marittima in circa 60 ore 


via Labicana 30, dalle 9 alle 16 81, 
via Foro Romano, dallo 9 alle 16 #8 
to 9 alle 18 


a 
NE N 


Per imrarare bose la LINGUA FRANCESE, sappiamo tutti che bisogna leggere e tra- 
durre assai. L'opera più istruttiva e più intersssuute che abbia numerose note in italiano per facili» 
tarne la traduzione, è certamente quella che ha per titolo: 


FABLES CHOISIES ‘ 
do la Fontaite - li fini 
6! de Finelon 


misos en proso et accompagnées do penaéea 
maximes, adages, provebos 


sentanza dip) 
— MONTE DI PI L del mondo. 
Bibiloteca Liucel: via Lungara 10, dall ‘18 alle 1@. 

cedere, un appartamento 0 Villa BORGNE 
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avrebbe piutt 


Il Piroscafo parte da Napoli I camere d'affittare, cavalli, 
e vi arriva în coincidenza col | 


(LONDRA) CALAIS - PARIGI - NAPOLI - EXPRESS | pianoforti, od altri oggetti 
e col NORD-SUD (BRENNERO) - EXPRESS 


; 
Se avete un negozio da 
| 
Il 


dalle 103110 
‘lle 9 ail cxtraits dos duveos _ 
del Popolo des grands éorivaîns frangais et étrangora 
avec un Dictionnaire 
Historique, Mythologique et Iconologiquo 


7 julio fuori Porta 
da vendere, ricordate che Flaminia, dalle 9 alle 
. ANTICHITÀ”: alle Terme Diocleziano, nel chiostro 
dalle 10 alle 10. 
i del Cesari: via 8, Teodoro, 9 alle 1612, 
NALE, via Lungera 10, dalle 9 alle 15. 
ù 3 zione dalle 9 alle 13 
minor spesa per trovare cari Antoi dalle 9 alle 161] 
la Antica, dalle 9 alle 1611 
incombe Ebratehe: Appia Antica 3 9 alle 
S. BEBASTIANO (otto la Chiesa): 
Antica, dalle 9 alle 16. 


Ingresso Cent, 50, 
Campidoglio; MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
TORRE, dalle 10 alle 15. 
Colosseo: GALLERIE, dalle 9 alle 16 172. 
Ingresso Cent, 25. 


Sepolero Scipioni e Colombario di Pomponia Hy- 
2ne, via Porta 8. Sebastiano dalle 9 alle 15. 
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” s) 6) Manche 
Condizioni speciali per cabine sopra coperta Fegato 


quanto cercate sono gli AV- par 
ARMAND HUBERT 
Professeur de langues 
Chi manderà all'Amminiatrazione del Popolo Romano L. 1,25 riceverà subito franco di porto 
la prima parte di questa bellissima opera illustrata da celebri artisti. Ciascana parto ha il suo dizio 


nario speciale © fa un libro completo da sè. i î o 
Chi manderà L. 4 riceverà subito l'opera completi, uu bal volume di 484 pagine adorne di 3 
bellissime e spizitose illustraziuni. 


530” Per ulteriori informazioni rivolgersi alle Sedi ed 
Agenzie della Società, ai Sigg. T. Cook e Son e 
Henry Gaze e Sons, e a tutte le Case incaricate 
della vendita dei nostri biglietti. 
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Federico von Warendorff 
professore di tedesco, laureato università Berlino, nadici 
Tresidento ltalla abitante via dol Gesù 50, p 2 Le 
1 Corsi serali d tiro mensili. 106 
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Graziohi via della Croce X: 0, 
Albergo Posta Roma wi: 


Bellevue, Da via della Vite 2%, si è trasterito al Corso an- 
golo via Convertite 3, rimpetto caffè Aragno Fossati proprie- 
tariò. 506 
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Bella occasione 17% crea cam die | pa pei mr Pei Pa E 

10 vani, posizione splendida e fornito di tutte le comodità. 21 82] st Fine 
Pacino de Monta oe | alito iii na 
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56 ssittansi tre appartamenti e bot >» 

Corso 456 si nicieni sulla via Colonnetto te: 
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marmo, Prezzo mitissimo. to | 000 14] sn 1720 
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ogni modo. Devo raccontarti molto cose mon allarmani, è 
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Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti Ya" 
lori per avvisi o corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti- 
rarne sempre la ricevma. 

Ciò per regolarità d’amministra” 
zione ed a scanzo di inutili T@ 
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cercasi per iti facilmente vin 
Procuratore “bl Jontro inquilini avanti 
Coneiliatore, Pretore, Sue competenze dovrà esigerie da in- 
quilini soccombenti. Offerte Angelo Belli, formo posta Roma. 


D'AFFITTARSI 
25 parole, Cent. 60 - In più di 95 Cent. 5 cad 


Appartamento mobiliato pit | AnieX (, Camp). | 7 CA PegAtizh 
il necessario cederebbesi subito pel mese felbraio per 250 (4 
Rivolgersi Carlo Bruni. Sistina 57. sio 


LI 


Cessazione di commercio ©“ 
avviatissimo ca, pusizione centrale buone condizioni. Ri- 
volgersi Valentini Gius Mola Fiorentini, 4 p. 2. ore 12 
ue» 
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II° CATEGORIA 
#5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


venne 24 ore 

bina, cui fu ip) 
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Grande camera da letto esposta al sole 
Centro!.. nobilis signarilmento con tutto Il gon- 
ortabilo possibi Via Colonna 53 p. (x palazzo Del Cine 
tiro di feonto al Pariamento) 106 


® a $ Vi illino, ter: 
Buona occasione Lin pote, 
ortivo, 5 minati porta cità. Posizione elovata, in 
Sta salubersima, grotta freochiasima; al 
Dirigersi proprietario via Ezio 29 in. 
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85 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad, 


i f Anito squeiine viù Quicina. 
Vini toscani i Vini qualità eccellenti 
da pasto a. 110 © La 120 sì vero fiasco oscano di li 
2.112. Olio di Lucca a L. 1.60 al chilo. 501 


Presso famiglia dito ci 


salotto, per rispettabilissima persona occorrendo anche per 
coniugi con sala da pranto © cucina piano nobile. Piazza 
8. Maria Maggiore N. 12 scala prima interno $. 510 
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= no ‘Anzio (v. Albano) 
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